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ANS Prossimi Convegni e Assemblee 

Primavera 2012, Dipartimento Abruzzo

Convegno regionale: Il Sociologo ANS in Abruzzo (titolo provvisorio) (con Assemblea)

Metà giugno 2012, Roma
CONVEGNO NAZIONALE ANS  (con Assemblea Nazionale)

***************************************************************************************

Convegno Nazionale ANS

 “Stili di vita”
Roma, 12 dicembre 2011, Via Salaria 113

Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia e Comunicazione, “Aula Wolf”

L’ANS Associazione Nazionale Sociologi

in collaborazione con

Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia e Comunicazione, Sapienza Università di Roma

Dipartimento Lazio Associazione Nazionale Sociologi

*****

Nel corso dell’importante convegno, del quale si è parlato ampiamente nelle precedenti Newsletters, sono stati presentati dai rispettivi autori alcuni testi che ci piace ricordare:

----- 

Renzo Montemurno

Dalla famiglia Patriarcale alla Famiglia Nucleare e Tecnologica
Presentaz. Paolo De Nardis

ed. Cannarsa, Vasto (Te) 2008

Percorso storico-economico-sociologico: Le trasformazioni economiche, tecnologiche e culturali dal periodo post-bellico ad oggi hanno seguito un ritmo veloce e travolgente e la famiglia, come fondamento della nostra società, ha risentito di questi profondi cambiamenti.
----- 

Pier Carlo De Cesaris
Il Piacere Svanito
FIABA - 2011. 244 pp 

L’autore “alle soglie della terza età si impegna in una colta fatica letteraria”

Info 06.43400800  info@fiaba.org

----- 

Rosario Pinto
Artiste in Italia 1800-1950
Istituto grafico editoriale italiano - 2011. 290 pp

Testo dedicato alla produzione artistica delle donne in Italia dal 1800 al 1950.

Rosario Pinto, storico d’arte, è docente di discipline storico-artistiche presso istituzioni accademiche e universitarie.

----- 

Rosario Pinto
Le Arti Figurative al Femminile nel Mezzogiorno d’Italia dal Cinquecento al Duemila
Istituto grafico editoriale italiano - 2009. 464 pp 

Testo dedicato alla produzione artistica delle donne dell’Italia meridionale dal ‘500 ad oggi.

Rosario Pinto, storico d’arte, è docente di discipline storico-artistiche presso istituzioni accademiche e universitarie.

----- 

L’IO TRA SOCIETA’ PALESE E SOCIETA’ OCCULTA

di Ferruccio De Stefano
Presentazione a cura di Pietro Zocconali e Anna Maria Coramusi

“…..Questo libro-saggio ha lo scopo di comprendere ed analizzare molti dei fondamenti e delle apparenze della sociologia, delle complessità delle quali è intessuta la multiforme realtà sociologica, e ciò attua attraverso una pluralità di metodologie di analisi realizzando così anche specifici obiettivi cognitivi.”

Il libro, edito in collaborazione con l’ANS, è a disposizione degli associati in regola con l’iscrizione.

----- 

Breve storia della mia vita avventurosa tra malattie, tragedie, cultura e professione medica

di Ferruccio De Stefano
Mi hanno raccontato che ero nato piuttosto gracile e che i primi due anni avevo avuto vita stentata ed alimentarmi era difficile; ma sembra che, infine, i cosciotti di rane, le quali pullulavano abbondanti nelle paludi pontine sotto Sezze…. risultarono per me un ghiotto e salvifico nutrimento ….”

Inizia così l’avventura del nostro amato Prof. Ferruccio De Stefano.

Il libro, penultima fatica del nostro Socio Onorario, è a disposizione degli associati in regola con l’iscrizione.

----- 

Inoltre ci fa piacere ricordare l’ultimo libro del Prof. Luciano Costa, ospite del convegno.

Luciano Costa 

IL DOMANI DA GODERE OGGI
L’informatica per i più poveri

Ilmiolibro.it  Gruppo Editoriale L'Espresso Spa,  Rm 2011

“Ingegnere e Professore. Ho girato tutto il mondo, come Apostolo dell' Informatica o come Tourist Sitter, e mi sono sempre divertito moltissimo, anche perché con grande umiltà ho sempre cercato di accettare le culture e le usanze dei posti visitati.”

*************************************************************************************** 

Dipartimento Abruzzo

Convegno regionale

Il Sociologo ANS in Abruzzo
 (titolo provvisorio)
Il convegno verrà organizzato a primavera dalla collega del Dipartimento Abruzzo Paola Aromatario.

Tra i partecipanti ai lavori:

· il Presidente Nazionale ANS Cav. Dr Pietro Zocconali, giornalista; 

· il Commissario del Dip.nto ANS Abruzzo, Dirig. Naz.le, Presidente del Dip. Umbria Dr Evimero Crisostomi.

Oltre ad illustri ospiti del mondo della cultura e della politica, si prevede l’affluenza di numerosi associati ANS della regione. La D.ssa Novella Fiore, il Dr Paolo Rico, la D.ssa Antonietta Spinozzi, del Dip. Abruzzo hanno già aderito ai lavori.
Nota informativa: Per i sociologi partecipanti al Convegno è prevista l’attribuzione di C.F.P (Crediti Formativi Professionali) nella misura e secondo le modalità stabilite dall’ANS.

Agli associati presenti, in regola con l’iscrizione, verrà distribuito il libro “L’IO TRA SOCIETA’ PALESE E SOCIETA’ OCCULTA”, di Ferruccio De Stefano (socio onorario ANS), edito in collaborazione con l’ANS.

“UN ALTRO DOMANI”
DVD a cura di Paola Aromatario 

Lodevole iniziativa della Socia dell’Aquila, Paola Aromatario. dopo il libro “Ricomincio da zero anzi da 3,32″ il cui ricavato ha permesso il contributo per l’acquisto della  sede per l’Atletica L’Aquila. 

La vendita del DVD contribuirà alle spese per il restauro di due importanti Opere site nella chiesa dei frati Cappuccini di S. Chiara in Borgo Rivera a L’Aquila. La Visitazione, olio su tavola del XVI Sec. , L’Adorazione dei Magi attribuito a Francesco da Montereale, sec.XVI, primi decenni, edicola in pietra affrescata.

Il costo del dvd è di 10,00 Euro, si può ordinare attraverso il sito 

www.paolaaromatario.it o inviando una mail a paolaaromatario@gmail.com.
-----

Assemblea ANS Dipartimento Abruzzo

Primavera 2012

(Al più presto verranno fissati data e luogo dell’evento)

O.d.G:

1.   Relazione del Commissario regionale;

2. Elezioni del nuovo Direttivo dipartimentale;

3. Varie ed eventuali.

 Gli associati ANS della regione, regolarmente iscritti, sono vivamente invitati a partecipare.

I lavori, in seconda convocazione (la prima convocazione è per il giorno precedente all’incontro-dibattito, ore 23.59, stesso luogo), saranno guidati in via del tutto eccezionale dal Presidente nazionale ANS Pietro Zocconali e dal commissario regionale Evimero Crisostomi, i quali ricordano ai presenti che tra i punti all’Ordine del Giorno è riportato il rinnovo delle cariche dipartimentali ANS Abruzzo.

I d.ri Paola Aromatario, Novella Fiore, Paolo Rico e Antonietta Spinozzi, del Dip. Abruzzo hanno già aderito ai lavori.
Nota informativa: Per i sociologi partecipanti all’Assemblea è prevista l’attribuzione di C.F.P. (Crediti Formativi Professionali) nella misura e secondo le modalità stabilite dall’ANS.

Agli associati presenti, in regola con l’iscrizione, verrà distribuito il libro “L’IO TRA SOCIETA’ PALESE E SOCIETA’ OCCULTA”, di Ferruccio De Stefano (socio onorario ANS), edito in collaborazione con l’ANS. 

Segreteria organizzativa:  340.5660931,   pietro.zocconali@gmail.com
***************

Dipartimento Campania

Riceviamo e volentieri pubblichiamo una serie di info spediteci, sotto forma di Newsletter provinciale, dal Dr Lucio De Liguori, Dirigente Nazionale e Regionale ANS. Naturalmente si plaude all’iniziativa del Dr De Liguori, uno dei Dirigenti dell’ANS più attivi in assoluto. 

-----

Newsletter dell'ANS Napoli

Natale 2011 Capodanno 2012

-----

Hub Aminei

Questo è il gruppo di associazioni collegate in rete con l'Hub Aminei, Napoli che già lavorano nei loro ambiti o quartieri di Napoli e nelle province della Campania.

Associazione Nazionale Sociologi, Dipartimento Campania, Provincia di Napoli;

Associazione culturale e di spettacolo, Matilde Serao, Napoli;

Ariete ONLUS, Napoli;

Associazione culturale, Le Voci, Napoli;

Associazione di promozione sociale La Voce del quartiere, Napoli; 

Laboratorio ANS, Salerno.
-----

PROTOCOLLO D'INTESA ANS CAMPANIA – ARIETE ONLUS

Il 7 dicembre a Napoli è stato firmato il protocollo d'intesa tra l'ANS Dipartimento Campania ed Ariete ONLUS per la realizzazione di attività progettuali sociali, di ricerca e di formazione nel campo della prevenzione dei fattori di rischio psico-sociale.

Il Presidente Regionale Emanuele D'Acunto coadiuvato da Lucio De Liguori, Referente della Provincia di Napoli e la Presidente Anna Banedetta Torre coadiuvata dalla Responsabile del progetto Simona Chiapparo alla presenza della delegata della Coop.”La Tempra” Filomena Fontanella, co-partecipe nelle attività oggetto dell'intesa e dei responsabili ANS sociologi, Antonio Virgili, Angela De Donato, Giusy Albano e Patrizia Sarnataro hanno reso ufficiale l'accordo che prevede lo sviluppo di attività a favore di adolescenti, della donna, dei migranti e delle vittime in genere.

La messa in atto dello svolgimento di questo importante servizio nel territorio della Provincia di Napoli e nella Campania contribuirà alla definizione del ruolo del sociologo ANS all'interno della progettualità dei servizi a sostegno delle categorie deboli della popolazione ed a definire sempre di più l'operatività multifunzionale della varie professionalità nell'ambito sociale.




Lucio De Liguori – Referente ANS della Provincia di Napoli

PROTOCOLLO D’INTESA TRA L'ASSOCIAZIONE “ARIETE ONLUS” E L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE SOCIOLOGI – DIPARTIMENTO CAMPANIA PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ PROGETTUALI SOCIALI E DI RICERCA, E DI ATTUAZIONE SUL TERRITORIO DI PROGRAMMI FORMATIVI E DI INTERVENTI SOCIALI A FAVORE DELLE FASCE DEBOLI E DELLE VITTIME A QUALSIASI CATEGORIA APPARTENGANO.

PREMESSE

L’Ente Associazione “ARIETE ONLUS”, di seguito indicata come “ARIETE”, Ente autorizzato ai sensi delle Leggi n. 184/83 e n.476/98, con sede nazionale in Napoli, via Toledo n. 329, rappresentata dal Presidente e Legale Rappresentante, Anna Benedetta Torre, 

E L’”Associazione Nazionale Sociologi”, Dipartimento della Campania di seguito indicata con l’acronimo “A.N.S. Campania”, con sede, via Vito Lembo n. 40, Salerno e per lo sviluppo dei rapporti conseguenti questo protocollo d'intesa domiciliata a Napoli nella sede dell'ANS-Napoli ubicata in via Bosco di Capodimonte, 80, rappresentata dal Presidente e Legale Rappresentante p.t. del Dipartimento Campania Emanuele D'Acunto;

Si impegnano nella realizzazione, di comune accordo, sul territorio della Campania di pianificazione e di coordinamento di attività, di ricerca e di intervento in ambito psico-sociale-relazionale riferite a singoli ed a gruppi di persone;

ARIETE, operante a livello nazionale, ha sviluppato nel contesto territoriale di Napoli, una pluridecennale esperienza in progetti psico-sociali ed ha intrapreso attività di ricerca sperimentale nel campo delle scienze umane, con particolare riferimento alle scienze sociologiche, antropologiche, psicologiche e urbanistiche;

A.N.S. Campania, operante nel territorio della Campania e nelle sue province attraverso “Referenti”, aventi una propria autonomia organizzativa e operativa per lo sviluppo delle finalità sociali ai sensi dello Statuto dell'A.N.S., approvato con l'atto costitutivo del 10 giugno 1982 del notaio dottor Nicola Cinotti di Roma rep n. 7164, raccolta n. 2253, come modificato con atto del Notaio Marco Regni di Pistoia, in data  27 novembre 2009, dall'Assemblea Nazionale Straordinaria dei soci A.N.S. tenuta in seconda convocazione a Firenze, in via dello Steccuto, 4 con all'OdG al punto 3: Votazione per l’accettazione del nuovo Statuto A.N.S., ha conseguito, in particolar modo nella provincia di Napoli, una consolidata esperienza nella programmazione di attività di formazione e di intervento nel campo delle scienze sociologiche, antropologiche, della ricerca sociale, statistiche e della comunicazione;

Entrambi gli Enti hanno l’interesse nella creazione di un network associativo finalizzato alla ideazione e allo svolgimento di azioni progettuali, miranti ad un’implementazione di rinnovate e innovative politiche locali e nazionali di welfare state, oltre che alla definizione e all’attuazione di linee di ricerca multidisciplinari sullo sviluppo di un armonico benessere sociale, lavorativo, economico dei cittadini e dei migranti; agire per la riduzione dei pericoli correlati ai rischi derivanti da situazioni ambientali e sociali, nonché da condizioni culturali, etniche, razziali, da patologie fisiche psichiche e sociali emarginanti che creano categorie di persone nei contesti urbani e rurali in epoca contemporanea; contribuire allo sviluppo di livelli più alti di politiche di sicurezza urbana nelle zone a rischio dei quartieri centrali e periferici delle grandi città.

STIPULANO QUANTO SEGUE:

1.
Le premesse suddette costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione;

2.
Pianificazione e di coordinamento anche in collaborazione con altri partners sia di ARIETE che di ANS Campania, che operino nel sociale e nei servizi alla persona delle attività, di ricerca e di intervento in ambito psico-sociale-relazionale riferite a singoli ed a gruppi di persone di seguito specificate:

a) Costituzione dell’Osservatorio sulle Nuove Adolescenze, in collaborazione con la Cooperativa Sociale “La TEMPRA” e l'”Accademia delle Scienze, delle Comunicazioni e delle Arti Mediterranee”, che avrà sede centrale presso la struttura “CASA CONCORDIA” sita in Via Concordia, n. 2 – Napoli da svilupparsi anche per altre sedi decentrate da definirsi. Le attività dell’Osservatorio si articoleranno sotto forma di ricerche multidisciplinari e di attività di counselling psico-sociale, partenti dal progetto di ricerca azione “Human HI Tech” - Ricerca azione sui nuovi stili cognitivi/relazionali nell’epoca digitale – già avviato con la collaborazione tra la Responsabile del progetto dott.ssa Simona Chiapparo ARIETE, dott. Giovanni Galano Accademia delle Scienze, delle Comunicazioni e delle Arti Mediterranee. e la dott.ssa Bianca Baraini Responsabile gruppo A.N.S. Campania e la dott.ssa Filomena Fontanella Responsabile Cooperativa Sociale La Tempra che coadiuvano il Gruppo di lavoro costituito anche dalle dott.sse Angela De Donato e Patrizia Sarnataro A.N.S. Campania, 

3.
Progetto di ricerca azione “NIGED”; ricerca azione sulle nuove identità di genere nell’epoca digitale.

Responsabili progetto: dott.ssa Filomena Fontanella, Cooperativa Sociale La Tempra, dott.ssa Simona Chiapparo ARIETE;

Collaborati dal dott. Lucio De Liguori A.N.S. Campania collaborato dalla dott.ssa Bianca Baraini, A.N.S. Campania.

4.
Costituzione dell’ Osservatorio sulle Migrazioni, in collaborazione con la Cooperativa Sociale La TEMPRA, “Accademia delle Scienze, delle Comunicazioni e delle Arti Mediterranee”, Associazione e con “Macchia di Colore” Onlus, da istituire nella struttura “CASA CONCORDIA”, via Concordia, n. 2 – Napoli, da svilupparsi anche per altre sedi decentrate da definirsi. Le attività dell’Osservatorio si articoleranno sotto forma di ricerche multidisciplinari e di attività di counselling psico-sociale, consistenti in una mappatura psico/sociale dei migranti residenti sul territorio della Provincia di Napoli; ricerca multidisciplinare sui fattori di rischio psicopatologico sui migranti di seconda e terza generazione; laboratori di mediazione culturale e assistenza ai cittadini stranieri.

Responsabile: dott.ssa Simona Chiapparo, ARIETE, collaborata dal gruppo di lavoro formato dal dott. Lucio De Liguori A.N.S. Campania, dott.ssa Filomena Fontanella, Cooperativa Sociale “La Tempra” e dal dott. Ouango Kiswendsida Judicael, Associazione Macchia di Colore Onlus.

5.
Costituzione di un Centro di vittimologia ed un Osservatorio sulla Sicurezza Urbana, in collaborazione con l'Associazione “Matilde Serao” e la “Società Italiana di Vittimologia” che sarà funzionante nella struttura “CASA CONCORDIA”, via Concordia, n. 2 – Napoli, da svilupparsi anche per altre sedi decentrate da definirsi. Le attività dell’Osservatorio si articoleranno sotto forma di ricerche multidisciplinari e di attività di counselling psico-sociale.

Responsabile: dott. Lucio De Liguori A.N.S. Campania, collaborato dalla dott.ssa Simona Chiapparo, ARIETE Onlus, dott.ssa Angela De Donato e dott.ssa Giuseppina Albano dell'A.N.S. Campania.

-----

Infine la speranza del poeta napoletano Salvatore Cerino
Per gentile concessione della figlia, Assunta Cerino

Vorrei che il cielo fosse di gigli e rose

e l'aria fosse limpida e cortese

e profumasse tutte le cose

affinché regnasse la pace in questo paese!

Pace, lavoro e nel cuore un lampo

che distruggesse la cattiveria della gente

e ci facesse amare con un calore
che è tenerezza amore e sentimento.

Allora ci chiamerebbero le sirene

tutte le mattine per andare al lavoro

e lavorando creeremmo il bene,

che è salvezza di tanta umanità.

Posillipo felice sospirerebbe

e l'albero canterebbe sottovoce

la musica del mare accompagnerebbe

e intenerirebbe tutta Mergellina!
E si spargesse l'eco incantatore

per le terre più straniere e più lontane

e trionferebbe la Pace, il Bene, l'Amore,

perché per la vita sono più del pane.

E allora si canterebbero le canzoni

con vero sentimento e fantasia

e la gente di tutto il mondo con passione,

vivrebbe ridendo e in armonia!

Questo vorrei per il mondo intero!

Questo vorrei per la gente della terra!

Che in pace e libertà e con il cuore mutato

avessero per sempre allontanato la guerra.
Salvatore Cerino

(libera traduzione di Lucio De Liguori)

-----

ASSOCIAZIONE NAZIONALE SOCIOLOGI

PROVINCIA DI NAPOLI

Via Bosco di Capodimonte, 81 – 80131 Napoli

Lucio De Liguori 3398244975

Sito www.ans-sociologi.campania.it; Mail: info@ans-sociologi.campania.it

 HYPERLINK "mailto:info@ans-sociologi.camapnia.it"
;
Come raggiungerci

con i mezzi pubblici:

Da Napoli Piazza Municipio, linea R4 fermata CTO;

Dal Vomero o da Piscinola, metronapoli linea 1 fermata colli aminei (+ 4 fermate bus R4 o C66 fermata Colli Aminei);

Dal Museo, linea 178 fermata Porta Piccola;

Da Piazza Garibaldi o da Qualiano, linea M4 fermata Porta Piccola;

Con l'auto: uscita tangenziale Capodimonte
***************

Dipartimento Emilia Romagna

Riceviamo dal Dr Lauro Venturi, Dirigente nel Dipartimento ANS Emilia Romagna, e volentieri pubblichiamo, ringraziando l’amico Lauro per la collaborazione.

-----

Mi daranno il Nobel?

Nella seconda metà di agosto stavo attraversando il confine tra il New Hampshire ed il Vermont.

Non c’erano gli sfavillanti colori dell’autunno, ma il paesaggio era comunque molto bello e rilassante, tanto di quel verde da perderci gli occhi, tra prati sconfinati ed alberi senza risparmio.

Qua e là qualche fattoria, ordinata come nei disegni dei libri di lettura delle elementari.

Ad un tratto, per quegli strani scherzi che fa la testa, ho iniziato a pensare alla nostra crisi economica.

Ecco, il link è da ricercare nel fatto che la sera prima avevo visto in televisione un servizio in cui Obama spiegava i problemi dell’America agli americani,

La sua autorevolezza, che noi ci sogniamo, mi rafforzava l’idea che, anche se perde nei sondaggi, sia una persona in gamba e coraggiosa.

Ho scritto d’aver iniziato a pensare alla nostra crisi economica, ma l’aggettivo mi suona subito sbagliato e riduttivo.

La crisi è strutturale e quindi non affrontabile con strumenti da “conto economico”. Richiede interventi che incidano appunto strutturalmente.

Forte del fatto che non ho alcuna seria competenza di macro economia e che la rubrica in cui scrivo non è compresa tra la categoria “teorie”, posso confessare, senza imbarazzo, d’aver pensato: “Accidenti, ecco la chiave per risolvere i nostri problemi!”
Provo a spiegarmi meglio.

Abbiamo un debito di mille e novecento miliardi di euro, poco più di trentamila euro a testa.

Quando a metà agosto sono partito per le vacanze, le manovre finanziarie che si susseguivano disordinatamente, mi davano l’idea di chi vuole svuotare l’oceano con un cucchiaio.

È come quando un’azienda (e qui un po’ di esperienza la possiedo) è fortemente indebitata ed illusoriamente crede che i piccoli avanzi del conto economico possano aggredire il debito che ha verso banche, fornitori, ecc..

Non ci si salta fuori, il debito si incrementa ad una velocità tale che le piccole efficienze rilevate dal conto economico non sono nemmeno bastevoli a pagare gli interessi: figurarsi la restituzione del capitale!

Per altro, il conto economico dell’Italia è tragicamente in deficit e debito si assomma a debito.

Devo confessare che sui debiti ho la coda di paglia, nel mio copione esistenziale ci sta il mio babbo che non ha mai fatto un debito in vita sua. Faceva le migliorie alla casa un po’ alla volta, quando aveva i soldi. A chi gli diceva: “Ma così spendi di più!”, lui ribatteva sereno: “Va bene, ma se poi mi succede qualcosa e non riesco a pagare le rate?”

Lasciamo stare il babbo, qui il debito pubblico si incrementa ogni secondo, se poi ci mettiamo anche lo spread con i bund tedeschi….

Mentre osservavo un bellissimo barn, ho pensato che dentro a quelle assi rosso sangue di bue, che si stagliavano sul verde, c’era sicuramente tanto fieno. Ed ho avuto l’idea geniale.

Trenta mila euro di debito a testa, questa la cifra che pesa su ogni socio di questo malmesso e bellissimo Paese.

Quante sono le persone che hanno in banca questa cifra, avendo messo il fieno in cascina?

Secondo me non poche, è risaputo che il risparmio delle famiglie italiane è molto consistente.

Allora, se fossi al posto di chi comanda, direi a queste persone: “Se mi date i trenta mila euro di debito, in un’unica soluzione o in cinque anni, io vi tasso come se il debito dell’Italia fosse a zero”.

Le persone farebbero un po’ di conti e mi sa che tra quel poco che prendono di interessi nel tenere i trenta mila euro in banca e il beneficio fiscale ottenibile, la proposta risulterebbe conveniente.

E poi, ci pensate alle facce della BCE, del FMI,… quando vedono che l’Italia riduce così velocemente il debito? Che soddisfazione.

Chi non può versare tutti i trenta mila euro, o parti di queste, continuerà ad essere tassato come prima. Un software nemmeno troppo complesso potrebbe calcolare l’impatto della riduzione del debito, a diversi livelli, sulla fiscalità necessaria per coprire il fabbisogno pubblico.

Se poi questa mia manovra fosse accompagnata da riduzione dei costi della politica, liberalizzazioni e privatizzazioni, dismissioni di patrimoni mobiliari e immobiliari non strategici…, che voto sarebbero costretti a darci Standard & Poor's, Moody’s, Fitch? 

Glielo faremmo vedere noi agli americani ed ai tedeschi!

Ad un certo punto, con uno di quei cambi di umore che non dovrebbe essere (ancora) diagnosticato come disturbo bipolare, mi ha preso un piccolo antipatico scoramento: “Ma chi fa il cassiere di tutta questa operazione? Va a finire che dopo un po’ i trenta mila euro non sono più nel mio conto deposito e nemmeno nelle casse statali, persi nei potenti rivoli del PUSPI, partito unico della spesa pubblica inefficiente. No, non mi fido.”

Ma questa è un’altra storia. Forse, purtroppo, la vera storia.

***************

Dipartimento Lazio

Comunicato della D.ssa Anna Maria Coramusi, Presidente del Dipartimento ANS Lazio.

-----

Carissimi Associati ANS Dipartimento Lazio,

nel comunicare alcune informazioni che reputo saranno apprezzate e offriranno, ad alcuni dei Soci ANS della nostra Regione, un’opportunità concreta di formazione, finalizzata al miglioramento qualitativo della nostra amata  professione, colgo  l’occasione per augurare a Voi e ai Vostri cari un 2012 positivo e costruttivo. Sono certa che ciò costituisca un servizio  in più rispetto ad una semplice informativa, non fosse altro per instaurare e mantenere, ancorché epistolarmente, un rapporto diretto con ognuno dei lettori… e mi auguro sia l’intera compagine degli Associati!  Confidando in questo,  il Consiglio, che ho l’onore di presiedere, ha conferito al collega dr. Marco Cuppoletti, Coordinatore dei Referenti Provinciali e componente propositivo e superattivo tra i dirigenti (da una sua proposta nasce, ad esempio, l’organizzazione delle serate di Cineforum, attuate dal Dipartimento, con un buon successo di presenze e di diffusione conoscitiva sul territorio dei Sociologi e della Sociologia),  l’incarico di socializzare la possibilità di partecipare ad un corso formativo espressamente pianificato per i Sociologi iscritti al Dipartimento ANS Lazio. Mi auguro che tale opportunità sia ritenuta interessante e mi riprometto, unitamente all’intera Dirigenza, di mantenere un rapporto meno formale e più personale con gli Associati, soprattutto in occasioni finalizzate alla crescita formativa e, pertanto, a facilitare l’esercizio ottimale della nostra professione. Prego quindi chi non lo avesse già fatto in precedenza, di inoltrare all’indirizzo E-mail marco.cuppoletti@libero.it il proprio riferimento di posta elettronica al fine di essere raggiunti più facilmente dalle comunicazioni della nostra associazione. 

Il Presidente del Dipartimento ANS Lazio Anna Maria Coramusi

***************

Dipartimento Lombardia

Con la presente si porta a conoscenza la S.V. della pubblicazione del 

Bando del Corso di Alta Formazione in Scienze Criminologiche per la Sicurezza Urbana
Inizio: 23 gennaio 2012

Posti disponibili per la prima sessione: 15

Modalità di erogazione: F.A.D. tramite videoconferenze, dispense e slide

Docenti di rilievo

Possibilità di impiego: alta. Le professionalità a cui prepara il Corso sono molto richieste.

Bando dell'Università UNIPSS - Università Popolare degli Studi Sociali.

Cordiali saluti.

Dr. MASSIMO BLANCO, dirigente ANS Lombardia

BLANCO & PARTNERS s.a.s. Formazione, Consulenza e Ricerca per la Sicurezza  Pubblica e Privata

20090 Buccinasco (Milano), Via Bruno Buozzi, n° 22, Tel. 02.36.72.83.10, Fax 02.36.72.36.78.

*************** 

Dipartimento Marche

Punto Esclarrogativo, Punto Mediano, Busillis
Riceviamo da  Bruno Baiocchi,   ANS Marche (Pesaro, 29 dicembre 2011), e pubblichiamo volentieri con il sorriso sulle labbra; grazie dr Baiocchi.  Un saluto infine va al Prof. Vitaliano Bambini che ci onora della sua amicizia.

----- 

Egregio Dottor Pietro Zocconali
Presidente Nazionale ANS Associazione Nazionale Sociologi,  Roma

  

Come da Sua gentile richiesta, 

Le invio, per la eventuale pubblicazione nei noti canali ANS, una mia disquisizione sul tema trattato in oggetto.

Ho preferito, anche in questo caso, la forma epistolare, in cui Lei figura quale destinatario.

Il taglio è decisamente scherzoso...

 

Mi pregio far riferimento ad un tema (socraticamente ironico) recentemente trattato, in cui il coinvolgimento involontario della Sua gentile persona, sarà tutto da addebitarsi al sottoscritto...

  

Ricordi: Le donne sono sempre un

Punto Esclarrogativo!?...

 

Ma, per me, sono ancor più un

Punto Interresclamativo?!  

(Questo tipo di punto non esiste, l'ho inventato io...).

Ovvero, prima viene il dubbio: "Ma ci sono o ci fanno?",

poi sopraggiungono lo stupore e la rassegnazione: "Ci fanno, ci fanno!".

 

Il "Punto Esclarrogativo" venne inventato nel 1962 dall'americano (USA) Martin K. Speckter.

In lingua inglese è denominato "Interrobang", dal latino Interrogatio (domanda) e dall'inglese Bang (punto esclamativo)

e vale nelle due forme "!?"  e  "?!".

 

Vi è poi il "Glifo", o "Punto Elenco", (una sorta di piccola lettera "o" piena), usato per introdurre gli elementi di un elenco (elenco puntato).

 

Altro argomento trattato:

il "Punto Mediano".

Venne iniziato ad usarsi circa nell'anno 800 d.c.

Fino ad allora, le frasi in latino venivano scritte e/o trascritte con le parole unite tra loro.

Trattavasi, quindi, di un punto posto tra una parola e l'altra, ad altezza, appunto, mediana.

Esempio emblematico, della confusione che poteva venirsi a creare e quindi degli svarioni che ne derivavano, è una frase tratta dal Vangelo:

"Indiebusillismagnisplenae" (In diebus illis magnis plenae: In quei giorni vi era abbondanza di grandi cose).

 

L'amanuense, scrisse invece:

"Indie busillis magnis plenae"  (In India c'era abbondanza di grandi busillis).

 

Quindi, molti cominciarono, in conseguenza di ciò, a chiedersi cosa fosse quel "Busillis"...

Tale termine, da allora, assunse il significato di  "cosa di difficile soluzione o impossibile da decifrare"...

 

Da citare poi, in questo contesto, il perché lo si capirà più avanti, anche la statica "Freccia di Zenone".

Secondo il tale filosofo greco, infatti, una freccia scagliata con l'arco non era, per paradosso, in movimento, bensì ferma!

Bertrand Russel, all'inizio del '900, diede una spiegazione logica a ciò: 

La freccia in movimento, rappresenta la sequenza veloce  di una serie di tanti fotogrammi, tipo cinema, ognuno dei quali è, appunto, fermo.

 

 Per concludere, Stimatissimo Dottor Pietro Zocconali,

tornando al tema iniziale, possiamo affermare che le donne sono, sì, un Punto Esclarrogativo, ma sono anche un grande Busillis!...

 

Sono utilizzatrici anche del Glifo, di cui elle sole detengono il monopolio e la disponibilità, allorquando desiderino operare in merito all'introduzione degli elementi di un elenco.

 

E...  il Punto Mediano, dove lo mettiamo?!...

 

Lasciamolo dove si trova ed è sempre stato, sta bene lì... e solo lì!

 

La freccia, poi, contrariamente a ciò che diceva Zenone, sempre per elle donne e per il bene di noi uomini, non dovrà mai risultare essere ferma!...

 

Con stima,       Bruno Baiocchi.

 

---

P.S.

Il Carissimo nostro Amico M° Prof. Vitaliano Bambini, Compositore, Direttore d'Orchestra, Docente presso il Conservatorio Rossini di Pesaro, Consigliere presso la Fondazione Rossini, autore di numerosi testi specifici e didattici divulgati a livello internazionale, cui ho sottoposto questa mia missiva per un parere preventivo, così mi ha scritto, testualmente:

"A completamento della Tua, come sempre, ricercata analisi delle cose, relativamente al Punto Mediano, Ti racconto un aneddoto capitato a Foligno.

Uscì un manifesto, a firma di un certo movimento femminile, che diceva:

"Le donne... del succitato movimento... sono per l'apertura a sinistra".

Un buontempone scrisse sotto:

"Ma lasciamo le cose come stanno!...".

 

Pesaro, 29 dicembre 2011

 ---

Si autorizza la pubblicazione.

Bruno Baiocchi,

Vitaliano Bambini.

 

*************** 

Dipartimento Puglia

Riceviamo dal Dirigente dip.le  Dr Pantaleo de Trizio,  e volentieri pubblichiamo.

-----

All’università Popolare Molfettese la pedagogia e la sociologia attente all’ascolto dei giovani

“Ascoltare i ragazzi educandoli a vivere i propri conflitti” è stato l'argomento discusso durante la conferenza tenutasi il 29 novembre scorso presso la sede dell'Università Popolare Molfettese. Un incontro socio-formativo per educatori e genitori, per prevenire i disagi giovanili. Solitudine e frustrazioni sono le principali cause dello sviluppo della microcriminalità, dei comportamenti incivili, degli atti di bullismo. Non è stata una lezione accademica ma una conversazione, un confronto tra i presenti e i relatori. “La sociologia è una materia strana, complessa - ha spiegato il dott. Ivan Iacovazzi, sociologo e presidente dell’Associazione Nazionale Sociologi Puglia - È una disciplina giovane, una scienza che si limita per il momento solo ad analizzare clinicamente alcuni fenomeni sociali per farne una lettura e dare un indirizzo. Combattere il malessere giovanile si può, basta saper ascoltare”. Il sociologo Luigi Fino, ispettore capo della Polizia di Stato ha quindi spiegato: “Molte volte i genitori pensano che i propri figli siano dei bravi ragazzi, ben educati, senza dilemmi. Senza sapere che lasciati soli si staccano dalla realtà, ricorrono al computer, navigano su internet, chattano col virtuale, scivolano nella pornografia, giocano a poker. Durante la vita notturna, quando fanno gruppo ricorrono all’uso smodato di alcool e spesso di stupefacenti. Diventano branco, scatenano violenza contro gli altri e se stessi”. L’immaturo abbandona gli studi, quando il genitore lo scopre diventa una tragedia. Si sente disorientato, ha difficoltà di dialogo nel rapportarsi con l’altro. “La dispersione scolastica così come qualsiasi altra devianza può essere evitata - ha spiegato la pedagogista Katia Blasi - con lo sportello d’ascolto. Nelle scuole pedagogisti, psicologi e sociologi disposti ad ascoltare, insegnano a riconoscere i diversi ruoli che hanno i genitori rispetto ai figli, sovente confusi  con quelli di un amico, un fratello o una sorella, atteggiamenti del tutto errati. L’ascolto non deve essere giudicante ma attivo e propositivo. Chi si sente giudicato di solito fugge”. L’ascolto dunque, per evitare il vuoto psicologico ed emotivo, che  rende i ragazzi vulnerabili alla droga e allo sballo. Una fuga dalla solitudine che può crearsi nelle cosiddette famiglie perbene, dove non si trova il tempo da dedicare all’ascolto, al dialogo. Si sostituiscono gli affetti dapprima con giocattoli poi con soldi, auto e motorini. Si viene coperti dai genitori  quando si compiono reati, non si riconosce il ruolo dell'insegnante,  dei poliziotti. “Il ruolo dei nonni è fondamentale - ha ricordato il dottor Iacovazzi - sono punti di riferimento, educano  con equità, con l'esempio, con la loro saggezza. Possono intervenire, mediare quando i rapporti tra genitori e figli si fanno più difficili. La crisi che stiamo vivendo potrebbe far recuperare il valore della  famiglia, in cui ci si ritrova, ci si aiuta a vicenda”.  

                                                                                                                                                Pantaleo de Trizio
*************** 

Dipartimento Sardegna

Riceviamo dalla D.ssa Cinzia Porceddu, Dirigente nel Dipartimento ANS Sardegna, e volentieri pubblichiamo.
-----

Buongiorno Dr. Zocconali,

Leggendo l’ultima newsletter ANS ancora una volta la riflessione che ne segue è la seguente: “perché psicologi, pedagogisti, assistenti sociali, continuano a “sfornare” corsi di formazione, aggiornamento, perfezionamento … corsi che sottolineano e arricchiscono il loro profilo e contribuiscono a consolidare la loro figura professionale, creando tal volta ex novo dei profili di nicchia col tempo riconoscibili e spendibili sul mercato”. Quando compare (se compare!) la parola sociologo, compare sempre vicino a quello di psicologo, pedagogista, assistente sociale in corsi e spazi di loro competenza, aperti “poi” anche a noi (vedi i casi dei corsi pubblicizzati nella nostra newsletter ma non solo gli unici.. anzi se fossero solo quelli non sarebbe sicuramente un problema cosi sentito).  E come se loro avessero il potere, la forza, la voglia di spendersi e rafforzarsi sempre di più, cercando strategie concrete e “distintive” che poi diventano loro nuovi cavalli di battaglia.

Esempio: pedagogisti - istituzione e diffusione attraverso un master della figura della Figura Professionale del PEDAGOGISTA FAMILIARE.

Rispetto a questo dato di fatto, noi sociologi, il più delle volte, ci limitiamo a partecipare, aderire e popolare corsi organizzati da “altri” spesso decorandoci di titoli che riguardano argomenti si, di nostro interesse ma che non aiutano di certo a definire meglio il nostro profilo specifico. Accade infatti che il sociologo dopo la laurea frequenti non di rado corsi che afferiscono all’area degli psicologi, dei pedagogisti, degli assistenti sociali. La qualcosa arricchisce si, non c’e dubbio, le conoscenze di ciascuno, ma altrettanto di sicuro “inquina” a mio avviso il nostro profilo, facendoci diventare “né carne e né pesce”. Per esperienza, per esempio, le dico che in Sardegna, alcune persone non sanno nemmeno chi è e cosa fa il sociologo. Utili riflessioni dovrebbero derivare da queste realtà. Probabilmente ci spendiamo poco o forse non nel modo più corretto ed efficace.

E poi basta anche col sentirsi dire che l’aspetto più importante è credere nella professione e nelle nostre competenze, perché il discorso qua è un altro: renderci, ripeto, spendibili e riconoscibili e oltre che utili anche necessari nel mercato del lavoro. 

Perché quindi non creiamo dei gruppi di lavoro di portata nazionale che studino le modalità e le strategie più adeguate per rafforzare e rivendicare la nostra posizione nei vari settori pubblici e privati e nelle varie aree dall’istruzione, al sociale alla sanità (e cosi via dicendo), iniziando per esempio dalla realizzazione di corsi di formazione e aggiornamento valevoli nel dare forma e risonanza al profilo con diciture precise che arricchiscono la “parola” sociologo.   

Un discorso questo molto importante e probabilmente non è la sede adatta per trattarlo, ma, alla luce di quanto detto, mi preme ricordare, tanto per dare un po’ di sostanza a quanto detto sino ad ora, che oggi il sociologo, più di altre figure professionali (che invece non so come.. pur non nate con quell’intento, stanno cavalcando l’onda e stanno riuscendo a conquistare anche quei campi), potrebbe rivendicare (per competenze e conoscenze acquisite ufficialmente da corso di studi e esperienze professionali) ruoli e terre più o meno nuove, frutto anche dei cambiamenti e delle esigenze odierne. A tal proposito, la mia mente vola per esempio ad un eventuale:

         sociologo, esperto in politiche sociali e sanitarie (visto si tratta di una figura che ha da sempre studiato fenomeni che interessano la società nel suo senso più ampio e che più di ogni altra professione troppo spesso settorializzata, può avere una visione globale delle varie dinamiche e dei vari fenomeni sociali (demografici, sociali, demografici, sanitari, stili di vita)

*************** 

Dipartimento Toscana

Riceviamo una serie di info dalla D.ssa Emma Viviani, dirigente Dip.le., e la ringraziamo.

-----

Gentile dr. Pietro Zocconali innanzitutto auguro a tutti un Felice Anno Nuovo, che risulti foriero di intensa attività per l'ANS e la nostra professione, oggi più che mai importante e fondamentale all'interno di un clima mondiale in continua tensione tra l'economia di mercati globali e il benessere dei popoli.
Inoltre visto le mie frequenti pubblicazioni nel Notiziario dell'ANS, le invio un mio breve profilo, una foto e alcune notizie del mio curriculum, affinché la mia attività professionale risulti maggiormente chiara ai colleghi dell'ANS.

Inoltre la prego di tenermi presente per qualunque forma di collaborazione all'ANS, che risulti attinente alle mie competenze specifiche professionali.

Seguiranno in questi giorni altre mail che testimonieranno l'attività del nostro dipartimento toscano.

  

EMMA A. VIVIANI
Sociologa (Laurea Specialista in Globalizzazione e Transculturalismo). Ha sviluppato con persone disagiate (tossicodipendenza e carcere) un percorso di recupero basato sull’attivazione delle relazioni sociali, giungendo ad  elaborare una propria metodologia sull’autoprogettazione degli spazi esterni e interni alla persona. Conduce lavori di gruppo e in seguito alla fondazione dell’Associazione onlus “Araba Fenice” ( www.arabafeniceonlus.it) avvia una collaborazione con il Dipartimento di Scienze Sociali degli Studi dell’Università di Pisa per la ricerca sociale e per la formazione degli studenti. Dirigente ANS del dipartimento regione toscana, collabora alla redazione.  

Ha al suo attivo innumerevoli pubblicazioni, di cui qui ne elenchiamo le principali:
Coautrice in Atlante Fenomeni Urbani, Centouno voci per i paesaggi quotidiani, Editrice Compositori (2011),

Coautrice in Rivista Vianesca, “Lorenzo Viani e la follia”, Marco Del Bucchia Editore (2011), 

Dall’emarginazione all’autoprogettazione pubblicato in Atti del Simposio “Fondamenti della Nuova civiltà” a cura del Centro Studi Umanisti (2011), 

Immigrazione e città globale, pubblicato nella rivista ‘ Sociologia La Società in rete’(2010), 

Autrice di Una tribù all’ombra delle foglie di coca/Per una nuova cultura del territorio, ETS, Pisa ,2010, al libro è stato attribuito il Premio Speciale Internazionale “Firenze capitale d’Europa” (indetto da ACSI XIII ed.). “Il mio nome è Gennaro”, commedia teatrale, Premio Città di Empoli Domenico Rea /Dodicesima Edizione Inediti Cinema, teatro, televisione, (2008 ).
Autrice di Laurea Honoris Casa, Ibiskos Ulivieri, Empoli, (2008)

 “Costruire dentro e fuori. L’azione sociale come recupero nelle dipendenze” nella Rivista di “Lavoro Sociale” della Casa Editrice Erickson – Dicembre (2007) , 

Coautrice nel libro Il Parco sociale La Fenice a Viareggio , Fondazione Michelucci, Firenze, (2006). Segnalata in un concorso letterario Premio Internazionale di Letteratura “Città di Viareggio Il Molo” (2005).
  

-----

INCONTRO DI SOCIOLOGIA DIPARTIMENTO TOSCANO ANS

Lo scorso mese di dicembre, presso la sede del Cantiere Sociale in via Belluomini n.18 a Viareggio, dove opera l’associazione  ARABA FENICE Onlus.
 
Gli spazi dell’Associazione Araba Fenice hanno ospitato i sociologi della Toscana, per un incontro su progettualità e idee per il Nuovo Anno.
All’incontro hanno partecipato tutti i sociologi dell’ANS ( Associazione Nazionale Sociologi) della Toscana, al fine di intensificare maggiormente le reti di conoscenza tra i vari professionisti e sviluppare percorsi comuni nell’ambito della ricerca sociale, comunicazione e formazione.
Il Dibattito è risultato molto impegnativo e le singole riflessioni hanno messo in evidenza una diversificazione della professione del sociologo operante in realtà territoriali che si differenziano per aspetti sociali, economici e culturali.
L’incontro ha preso in considerazione diverse tematiche dove al centro è emersa la necessità di rafforzare la professione anche in ambito istituzionale: la comunicazione all’interno delle scuole, la disoccupazione giovanile nelle imprese,  la marginalità sociale e il contesto delle periferie urbane nei diversi comuni, con un forte accenno alla povertà. L’incontro si è concluso con un lauto buffet a base di piatti sudamericani offerto dall’Associazione.
-----

AL CAFFE’ CATTAN EMMA VIVIANI PARLA DI CARCERE E DROGA
Il giorno 30 Dicembre si è tenuto negli spazi del Caffè Cattan al  Lido di Camaiore un importante salotto culturale sul tema del carcere e della droga.  Oggetto della riflessione culturale è stato il libro di Emma Viviani “Una tribù all’ombra delle foglie di coca/ Per una nuova cultura del territorio”, al quale nel 2010 è stato assegnato un Premio Speciale Internazionale FIRENZE CAPITALE D’EUROPA.
Il salotto del Cattan ha dimostrato interesse e apertura ai temi contenuti nel libro. L’opera è stata introdotta dal prof. Adriano Mattera, ricercatore e giornalista, che ha valorizzato l’impegno oltre che narrativo e artistico anche  sociale e metodologico della Viviani, sottolineando, già assessore ai Servizi Sociali nel Nord d’Italia, l’importanza di valorizzare esperienze di accoglienza e di solidarietà presenti nel nostro Paese.
L’esperienza di cui parla la Viviani nel libro, della costituzione del gruppo Araba Fenice, oggi associazione onlus, mette in luce la ‘bellezza’- parola usata più volte da lei - nascosta in fondo all’animo umano anche nei peggiori momenti di vita, anche quando una persona vive situazioni estreme di droga o  carcere. Una ‘bellezza’ che l’autrice racconterà nel libro descrivendo la nascita di una commedia, che verrà recitata, la pubblicazione di testi e poesie, la riqualificazione di un’area verde ‘il Parco La Fenice’, la realizzazione di un film.
Il salotto è stato curato da Luana Cattan e dal sociologo e giornalista Federico Bilotti, responsabile di importanti manifestazioni artistiche nel Comune di Camaiore  tra cui “Le nostre radici dalle Apuane al mare e oltre” attualmente in corso.
 Dr.ssa  Emma Viviani,   Dirigente ANS  Dipartimento Toscana

*************** 

Dipartimento Veneto

Il Dr Stefano Agati, Dirigente ANS nel Dipartimento Veneto, ci fa partecipi di una sua recente pubblicazione   

LEADER & MANAGER OGGI

Università Popolare degli Studi di Milano, Edizioni Business Training Solution, Milano, 2008.
Il testo è stato scritto in collaborazione con Michelle Bonnet e Marco Grappeggia.

Il collega Agati dal 1993 svolge attività autonoma di FORMATORE-DOCENTE ed ha maturato esperienza diretta in relazione ad attività di  DOCENZA PER OLTRE UNDICIMILA ORE, svolta nei seguenti ambiti: ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI DI CATEGORIA E AZIENDE ASSOCIATE, PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, ISTITUTI SCOLASTICI, ENTI, SCUOLE DI FORMAZIONE, UNIVERSITA’. 

*************************************************************************************** 

COMUNICATI DALL’ANS NAZIONALE 

Comunicato relativo alle Quote annuali, alle nuove iscrizioni e varie

Sono aperte le ISCRIZIONI all’ANS e il RINNOVO delle quote

PER L’ANNO 2012

Questa Newsletter quindicinale e il Notiziario bimestrale vivono con la linfa delle nostre quote di iscrizione e con le Donazioni effettuate da soci e simpatizzanti.

Per iscriversi all'ANS è sufficiente comunicare il proprio nome, cognome e indirizzo completo di CAP. Si riceverà, senza impegno, la modulistica da consultare e, in caso di iscrizione, da compilare e spedire.

Il Tesoriere nazionale Dr Pierluigi Corsetti ricorda le quote sociali:

*   Iscrizione all’ANS, comprensiva della Quota 2012:                                                             50,00 €

*   Quota annuale 2012 per vecchi iscritti:                                                                                40,00 €

*   Quota annuale 2011 per vecchi iscritti:                                                                                40,00 €
Per coloro che devono ancora regolarizzare il 2011 (controllare i bollini sulla tessera e le ricevute):

*   Quote 2011 + 2012:                                                                                                             80,00 €

Il pagamento del doppio della quota annua regolarizza le morosità

        dovute a precedenti  annualità non pagate:                                                                        80,00 €

Per facilitare i pagamenti è in funzione il

C/C postale N. 26349001

intestato a: ANS - Ass. Naz. Sociologi - Via dei Mille 40 / MBE 214, 00185 ROMA

E’ possibile pagare anche tramite un bonifico (e la ricevuta riporterà “pagamento in contanti a Zocconali”)

intestato a: Pietro Zocconali.  Banca Sella; filiale  Via Latina, 23, Roma

Coord. Banc. IBAN: IT 24 H 03268 03208 052996675200
Tessera ANS in similpelle e/o Attestato di iscrizione

I colleghi in regola con l’iscrizione che desiderano avere una nuova tessera ANS in cartoncino, o in similpelle, un Attestato di regolare iscrizione all’ANS su carta o su pergamena, possono rivolgersi a Pietro Zocconali ai seguenti recapiti: 347.6197899, pietro.zocconali@gmail.com
 ***************
Protocollo d'intesa tra IIMA istituto internazionale di mediazione ed arbitrato e ANS Associazione Nazionale Sociologi
Nel 2010 è stato realizzato un protocollo d’intesa tra l’ANS, Associazione Nazionale Sociologi e l’IIMA, Istituto Internazionale di Mediazione ed Arbitrato, per  la realizzazione di corsi formativi,  abilitanti alla professione di mediatore professionista ai sensi del DLgs. 28/10.

Già lo scorso anno sono stati effettuati i primi corsi con i dettami di detto protocollo.
I PROSSIMI CORSI BASE (50 ORE) PER MEDIATORE PROFESSIONISTA (DLgs.28/10)  SI SVOLGERANNO NELLE SEGUENTI CITTA’:
ALTAMURA (Ba), BARI,  CAGLIARI, FERRARA, MATERA, POTENZA, ROMA, SALERNO, SIRACUSA, VASTO 
Ma si potranno effettuare corsi in ogni altra località, lì dove si raggiungerà  numero di prenotazioni non inferiore a 20.
I corsi, dal costo di € 750,00, in base alla convenzione verranno offerti ai soci ANS, regolarmente iscritti, a €  600,00.
La quota  comprende altresì l'iscrizione nell'elenco dei mediatori  IIMA
Ai fini di garantire l'effettiva partecipazione all'evento prescelto è necessario versare un acconto di euro 200,00.  
Il pagamento può essere dilazionato in ulteriori 2 rate. 
Offerta formativa [image: image1]IIMA:
CORSO DI AGGIORNAMENTO PER MEDIATORI GIA’ ABILITATI (18 ORE)
CORSO PER MEDIATORE INTERNAZIONALE
CORSI PER MEDIATORE ESPERTO NELLA MATERIA DEI RAPPORTI DEL CONSUMO
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE NELLE MATERIE DI CONCILIAZIONE OBBLIGATORIA
Referente nazionale  IIMA - il Dirigente nazionale ANS  Prof. Renzo Montemurno 

Per info e contatti:  Sede distaccata IIMA Via Maggio 1648, n. 85, cap 70022 - Altamura (Ba)
cell. 333.1567979,  tel e fax: 080.3103902   mail: rmonte@libero.it
----- 

IIMA International Institute of  Mediation and Arbitration

Iscritto al n. 228 dell’Elenco degli Enti di formazione per mediatori professionisti ed al n. 620 del Registro degli Organismi di mediazione,  IN COLLABORAZIONE CON L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE SOCIOLOGI
Sta organizzando il 

Corso per mediatore professionista

Costo € 750    IVA inclusa.

La Quota è scontata per tutti gli iscritti ANS:
In base alla convenzione IIMA – ANS, il Corso verrà offerto ai soci ANS, regolarmente iscritti, a €  600,00.

ROMA, 16-22 febbraio 2012

16-17 feb., ore 13:00 - 22:00; 

18 feb., ore 10:00 - 20:00; 

20-21-22 feb., ore 13:00 - 22:00.
(Date e orari possono subire delle modifiche)

Il corso si svolgerà nella prestigiosa sede dell’Associazione Culturale ”361°” – Biblioteca Archivio Michele Marotta, via Ofanto, 33 (nei pressi della sede del Dipartimento di Comunicazione e ricerca sociale, Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia e Comunicazione, Università di Roma “Sapienza”, di Via Salaria).

Parteciperanno ai lavori per un indirizzo di saluto ai corsisti: 

· La Prof.ssa Gemma Marotta, Dipartimento di Comunicazione e ricerca sociale, Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia e Comunicazione, Università di Roma “Sapienza”, 

· Il Cav. Dr Pietro Zocconali, Presidente ANS Associazione Nazionale Sociologi, Giornalista 

PER SAPERNE  DI  PIU’  VISITA IL NOSTRO SITO       WWW.IIMA.IT 

INFO E CONTATTI :  TEL : 06/45214886, FAX : 06/92913852,   MAIL : INFO@IIMA.IT 

Altri corsi sono programmati nei seguenti periodi: 

Dal 9 al 18 Marzo 2012; 

Dal 12 al 18 Aprile 2012.

Nota informativa: Per i sociologi partecipanti ai corsi è prevista l’attribuzione di C.F.P (Crediti Formativi Professionali) nella misura e secondo le modalità stabilite dall’ANS.

Agli associati presenti, in regola con l’iscrizione, verrà distribuito il libro “L’IO TRA SOCIETA’ PALESE E SOCIETA’ OCCULTA”, di Ferruccio De Stefano (socio onorario ANS), edito in collaborazione con l’ANS.

Gemma Marotta (a cura di) 

EVOCAZIONI SOCIOLOGICHE
Evocazioni Sociologiche è il libro che presenta la Biblioteca-Archivio di Michele Marotta, gestita dalla    Associazione culturale 361°, con sede a Roma in via Ofanto 33 (vicino alla Facoltà di Sociologia di via Salaria). A cura della figlia  Gemma Marotta e edito da Nuova Cultura, Roma 2011.

Evocazioni Sociologiche è un'intervista dell'emerito professore, pubblicata postuma in quanto ritrovata dalla figlia nell'archivio-biblioteca,  che nel tracciare il suo percorso sociologico commenta, anche in modo critico, l'ambiente dei suoi due percorsi professionali: la carriera militare e quella universitaria. Un'intervista non si sa a chi rilasciata e forse predisposta personalmente, nel 1989 anno in cui andò fuori ruolo nell'università, a futura memoria. L'intervista cita moltissimi personaggi accademici, oggi dimenticati, che hanno contribuito alla costruzione e diffusione di una sociologia italiana rivendicando il primato di tali sociologi rispetto ad osannati (anche dagli  accademici italiani) teorici stranieri.

***************************************************************************************
VARIE  DALL’ITALIA 

Il bene di tutti, l'economia della condivisione per uscire dalla crisi

Il CRS vi invita alla presentazione del libro di Enrico Grazzini "Il bene di tutti. L'economia della condivisione per uscire dalla crisi", Editori Riuniti, che si terrà presso la Camera dei Deputati - Sala della Mercede, via della Mercede 55,  lunedì 16 gennaio 2012, dalle ore 16,30 alle ore 19.

Sono previsti i contributi di Silvano Andriani, presidente di MPS-AXA, David Bollier, cofondatore del Commons Strategy Group, in videoconferenza, Frieda Brioschi, presidente di Wikimedia Italia, Roberta Carlini, giornalista e autrice del saggio “L’Economia del Noi”, Andrea Di Stefano, direttore della rivista Valori, Fondazione Banca Etica e Giorgio Righetti, direttore generale dell’ACRI, Associazione delle Fondazioni e delle Casse di Risparmio.

Associazione CRS onlus

 www.centroriformastato.it   tel.  06.48901278,  fax   06.48901277, crs-info@dol.it     crs@centroriformastato.it
***************

Ricerca di Sociologi a Latina e Perugia 

(Ultimo annuncio)

Accademia Superiore di Estetica

Sede legale: Via Farini n.2          04100  –  L a t i n a

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE SOCIOLOGI

Via dei Mille 40 / MBE 214,

00185 Roma

Alla C.A.  del dr. Pietro Zocconali
Oggetto: Richiesta disponibilità di sociologi.

Con la presente siamo a richiederVi la disponibilità di sociologi, anche appena laureati, per una  collaborazione presso la nostra scuola, Accademia di Estetica, per la formazione professionale di estetica.

Distinti saluti.

Latina 28/11/2011

                  Il gestore dell’Accademia      Gian  Piero Aielli    

----- 

Cari colleghi, chi di voi è interessata/o può rivolgersi 

al dr Gian  Piero Aielli   Tel. 0773/668421  gianpieroaielli@virgilio.it 

-----
Gent.mo Presidente,
Sono Aviano Rossi, Vice Presidente della Provincia di Perugia, ma Le scrivo la presente in qualità di Direttore del Corso per Infermiere Volontarie della Croce Rossa Italiana – Ispettorato di Assisi. 

È il modo che ho scelto per effettuare una attività di volontariato e, nonostante gli impegni relativi all’incarico istituzionale, riesco in questo modo a rendermi utile anche a chi ne ha bisogno, attraverso le Infermiere Volontarie oggi impegnate in molti contesti assistenziali, prevalentemente tra gli anziani che purtroppo sono lasciati sempre più soli dalle famiglie e dalla società.

Ho bisogno di docenti volontari che possano con me realizzare questo progetto e per questo Le chiedo se può aiutarmi a trovare un Sociologo per effettuare n° 10 ore di lezione al corso stesso. 

Ovviamente l’attività, configurandosi come volontariato, non viene remunerata (a cominciare dal mio incarico). Viene comunque rilasciato un regolare attestato di docenza con la materia insegnata e le ore di insegnamento svolte. 

Le lezioni si svolgono ad Assisi - Santa Maria degli Angeli, nei giorni di lunedì e martedì mattina dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e di mercoledì e giovedì pomeriggio dalle ore 15.30 alle re 18.30, a partire da gennaio. Da dato che sono solo 10 ore, le stesse possono essere concordate con la massima flessibilità.

La ringrazio per l'attenzione e spero che possa aiutarmi.

Ovviamente sono a Sua disposizione per ogni altra necessità.

Un cordiale saluto.

Aviano Rossi  

----- 

Chi di voi è interessata/o può rivolgersi 

al dr Aviano Rossi        aviano.rossi@tin.it
***************

Riceviamo dal nostro amico Giuseppe Guccione e pubblichiamo, per non dimenticare quella che possiamo considerare la nostra guerra. 

Con tutto il rispetto per i morti nelle guerre e guerriglie di certi paesi dei quali sentiamo parlare ogni giorno nei notiziari, cerchiamo di non far passare in secondo piano i nostri morti, le troppo numerose vite spezzate che quotidianamente rimangono sull’asfalto nelle nostre strade
-----

CALABRIA: L’URLO DELLE VITTIME
Insieme possiamo salvare milioni di vite...è tempo d’agire

A San Giovanni in Fiore (CS) Stati  Generali della sicurezza Strada a fine gennaio. avviare misure concrete per la sicurezza delle strade  e assistenza e giustizia per le vittime

MARTEDI' 24 GENNAIO 2012 – ORE 10
SAN GIOVANNI IN FIORE (Cosenza) – POLIFUNZIONALE FUTURAPARK
Aldilà delle responsabilità personali dell’incidente di San Giovanni in Fiore (5 giovani morti) la Calabria è la regione che ha un indice di mortalità tra i più elevati d’Italia (rapporto tra il numero dei morti e il numero degli incidenti moltiplicato 100). In Calabria ci sono 3,96 morti ogni 100 incidenti, in Italia 1,9: più del doppio. La Calabria è terza solo dopo, e non a grande distanza, Molise (4,26) e Basilicata (4,18). Da sempre sul podio. L’indice di mortalità mostra come lo scontro frontale sia la tipologia più pericolosa in Italia ed anche in Calabria (4,6 decessi ogni 100 incidenti). La Calabria territorio di grandi eventi anche nell’insicurezza stradale oggi 5 morti in provincia di Cosenza lo scorso anno 8 ciclisti uccisi a Lamezia.

Lo scorso anno telecamere accese sulla Calabria e passerella di amministratori e politici anche nazionali. Subito dopo il nulla. La situazione come si vede non è cambiata molto, anzi. Occorre il silenzio dicono i politici locali. E’ il giorno del lutto. Si, è il giorno del lutto. Ma purtroppo non è loro il lutto. Cinque famiglie piangono i figli che non torneranno più. E’ il giorno del silenzio ma gli amministratori sono in silenzio da anni. E vediamo perché. 

Nell’ultimo triennio, 2008/2010 la situazione precipita in Calabria ( i dati sono dell’Istat e non quelli spesso sbagliati che danno i loro uffici stampa): in Italia abbiamo avuto una diminuzione del 13,8% (passando da 4.731 a 4.090 morti), in Calabria viceversa un incremento dei morti del 15% (passando da 120 a 138). La Calabria viaggia  a velocità doppia rispetto alla media nazionale. E non è un caso. Si vedano i dati dell’Arch. Coppo di Studi e Ricerche per il Territorio che ha elaborato per noi e di questo lo ringraziamo (allegato).

Dal Piano Nazionale della Sicurezza Stradale sono stati attribuiti complessivamente alla Regione Calabria circa 18,2 milioni di Euro (4,7 già spesi) a titolo di incentivazione per la realizzazione di interventi a favore della sicurezza stradale secondo gli indirizzi del PNSS stesso. L’impegno locale (Regione, Province e Comuni) richiesto per accedere a tali fondi è dell’ordine di 14,3 milioni di Euro (3,9 già spesi). La dimensione complessiva dell’impegno finanziario è dunque dell’ordine di 32,5 milioni di Euro, (8,6 milioni giù utilizzati per il 1° Programma).  Di cui 2,5 milioni per il Centro di Monitoraggio regionale. Quanti ne sono stati spesi? Quando vedremo il Centro di monitoraggio per avere dati più veritieri sull’incidentalità e mortalità?

La Regione abbia la compiacenza di rispondere e dare tempi e modi per la sua realizzazione!

Nessuno può chiamarsi fuori, anche noi delle organizzazioni civili. Ma a maggior ragione chi ha responsabilità amministrative (Regione, Province, Comuni). Mancano politiche in ordine:

· alla governance tecnico-politica (chi coordina a livello regionale?)

· ai finanziamenti ed al loro utilizzo e monitoraggio sull’efficacia (ho speso i soldi ma è stato utile, ci sono stati benefici, diminuzione di morti, ecc.?)

· all’attivazione di centri di assistenza alle vittime della strada (medica, legale, riabilitativa): è una vergogna per un Paese civile non avere queste strutture per le quali paghiamo dal 1986 il 10,50% della RCAuto!

Per questo proponiamo per la fine di gennaio la convocazione degli Stati Generali della Sicurezza stradale proprio a San Giovanni in Fiore chiedendo al Comune di organizzarlo con noi. Partendo dal Manifesto firmato dai 36 Organizzazioni economico-sociali dopo l’approvazione a Washingotn 

Fondazione Luigi Guccione, ONLUS, Ente Morale (Decreto Ministero dell’Interno  27.01.2000)

Sede Operativa: Via Flaminia, 1060, 00189 ROMA –  Tel & Fax 06.4695.9613 - NUMERO VERDE 800 134 900
e-mail: flgonlus@gmail.com- Sede Toscana: 0578.228065 - Presidente Giuseppe Guccione  cell. 393.3322565

-----


Ancora di Pino Guccione è un piacere e un dovere riportare un appello al nostro amato Presidente della Repubblica On. Giorgio Napolitano
-----
LETTERA APERTA AL CAPO DELLO STATO

 Signor Presidente della Repubblica,
 in un ricorso depositato al Tar del Lazio, Confindustria, l'Unione petrolifera e altre dodici Associazioni industriali assieme ad una quindicina di aziende dei settori chimico, cartario e petrolifero -  tra cui Eni, Total, Erg, Tamoil e Shell Italia  - si dichiarano contrari ai costi minimi della sicurezza dell’autotrasporto. 
Costi minimi che sono legge dello Stato approvata dal Parlamento italiano. 
Centinaia di migliaia di mezzi pesanti si spostano ogni giorno sulle strade italiane. La concorrenza non può essere fatta sui costi della sicurezza (condizione dei mezzi, velocità, pause  e riposi, ecc.). “Assicurare la tutela degli utenti della strada applicando la legge sui costi minimi della sicurezza sociale e della circolazione (Art. 83 bis Legge 133/ 2008)", “Migliorare gli spostamenti casa-lavoro e per il lavoro” sono due importanti obiettivi del Decennio d’Azione per la sicurezza stradale presentato a Roma il giorno 11 maggio 2011 – sotto l’egida dell’ONU e dell’OMS - e firmato da 36 Organizzazioni economico-sociali italiane. I costi della sicurezza (stradale e non solo di questa) non possono entrare in una logica di mera contrattazione economica. 

 E’ una cultura che, purtroppo,  sempre più si va ad affermare anche tra le Istituzioni. E’ il caso di Roma  dove il Comune  propone le modifiche alle tariffe dei taxi con un criterio “premiale” che non tiene in nessun conto la sicurezza ma l’aumento della velocità (“Tariffa chilometrica di 1,70 €/km per tratte percorse con velocità di crociera superiore a 50 km/h per più di 60 secondi”). 
 E i costi sociali della sicurezza stradale? Le vittime della strada e i tanti soldi che lo Stato spende ogni anno? Non permetteremo che lo Stato possa direttamente o indirettamente contribuire all’insicurezza stradale non impedendo violazioni di norme di legge e della legalità da parte di chicchesia .
 Questo, Signor Presidente, è uno strano Paese. 
Quattro anni or sono abbiamo “scoperchiato” il “bubbone” degli incidenti  sui luoghi di lavoro. Oltre il 52% delle morti, nel 2007, di questi incidenti non avvenivano e non avvengono nelle fabbriche, nei cantieri, sulle impalcature dei palazzi in costruzione ma sul percorso casa-lavoro-casa. 
Sono incidenti stradali, infortuni in itinera e/o incidenti sul luogo di lavoro, la strada. Confindustria, Sindacati, INAIL convennero con noi e si impegnarono ad avviare azioni concrete. 
Ad oggi niente. Questi morti sono anch’essi lavoratori che vanno o tornano dal lavoro (uffici, fabbriche, ecc.) ma anche guidatori professionali, tra questi i “camionisti”, “padroncini” o dipendenti che siano. 
Hanno anche loro dignità di morti sul lavoro? O al pari di questi nessuno se ne cura?
Noi per statuto e convinzione intendiamo tutelare e rappresentare le vittime. 
 Allora chiediamo che la Consulta Nazionale sulla sicurezza stradale presso il CNEL ed il Governo attivino un’iniziativa che porti ad azioni concrete tendenti alla diminuzione di questo grave fenomeno sociale, investendoci risorse. 
Imprese e Sindacati, firmatari del Decennio d’Azione per la sicurezza stradale, ed INAIL e Governo si impegnino insieme a costruire una cultura di governo della sicurezza stradale e sui luoghi di lavoro con accordi che prevedano investimenti di risorse e verifiche di controllo dell’efficacia delle azioni intraprese.

E noi chiederemo al Governo ed alla Consulta di invitarLa Signor Presidente, poichè  le vittime possano trovare dignità e ristoro per le iniziative che lo Stato saprà trovare con il Suo Alto Patronato.
 Conviene a tutti e i familiari delle vittime e le vittime sopravvissute lo chiedono a gran voce e Le saranno riconoscenti.

     RingraziandoLa per l’attenzione, Le invio i miei migliori saluti.
                                                                            Il Presidente Giuseppe Guccione
Fondazione Luigi Guccione, ONLUS, Ente Morale (Decreto Ministero dell’Interno  27.01.2000)

Sede Operativa: Via Flaminia, 1060, 00189 ROMA –  Tel & Fax 06.4695.9613 - NUMERO VERDE 800 134 900
e-mail: flgonlus@gmail.com- Sede Toscana: 0578.228065 - Presidente Giuseppe Guccione  cell. 393.3322565

***************

Abbiamo ricevuto e pubblichiamo volentieri tre recensioni curate del collega del Dip. Lazio Dr Giuseppe Chitarrini, relative a tre più o meno recenti pubblicazioni; ringraziamo l’amico Chitarrini per la collaborazione che, speriamo, non si esaurirà qui. 

Fa piacere ricordare che al Dr Chitarrini nel giugno 2011 è stato assegnato dall’Assemblea ANS il  premio fedeltà, “Affectio Societatis”, destinato ai più longevi associati regolari della nostra Associazione. 
----- 

Monica Pacchini, “Fi-lo-so-fare. Prove di filosofia nella scuola dell’infanzia e di base per la costruzione  del pensiero filosofico”, Edizioni Junior, 2008 Bergamo, pp.106 (10,80 euro)

Il bambino non fa il filosofo, è un filosofo. Lo è naturalmente quando si domanda stupito tanti  perché, formula ipotesi, possibilità, scelte e, come un vero filosofo (lo stupore socratico, il thaumàzein platonico, il meravigliarsi perché c’è questa cosa invece che il nulla) si chiede perché il fuoco o la pioggia, perché la notte è buia e ci sono le stelle, perché i pesci sono nell’acqua ecc. La filosofia dei bambini (non la filosofia per i bambini) è pensiero puro che si forma attraverso l’esperienza primaria e diretta con le cose del mondo, un pensiero che procede non tanto per coerenza logica ma piuttosto per coerenza ludico-estetica-emozionale e scaturisce dalla curiosità, dalla creatività meravigliata e stupita, che non è solo ingenuità o ‘innocenza’, ma ricerca della verità della conoscenza e della scelta. Già nel 1999 l’UNESCO raccomandava l’introduzione dell’insegnamento filosofico nelle scuole delle infanzia, in base alle ricerche dello psicopedagogista e filosofo Matthew Lipman (fondatore del movimento “Filosophy for children) indirizzate a sviluppare nel bambino il pensiero critico, ‘divergente’ e creativo come fondamento della formazione dei valori e il pieno consapevole esercizio della piena cittadinanza democratica (Cfr. p. 15).

Questo curioso volumetto, che non dovrebbe mancare nello scaffale di insegnanti educatori, pedagogisti e psicologi dell’infanzia, intende tracciare una prima pista di didattica per la filosofia con e dei  bambini. Altra intenzione non direttamente esplicitata nel libro mi è parsa anche quella di contrastare il luogo comune adultocentrico che vede il bambino come oggetto da educare in senso unilaterale, incapace di autonomia e al quale devono essere ’inculcati’ (come si è espresso il ns capo del governo)insegnamenti e nozioni. Bambini ai quali rivolgersi con sorrisini stereotipati e di maniera, con la voce in falsetto e articolando perlocuzioni insensate o insegnando loro canzonette che in questi ultimi anni (a differenza delle canzonette dello Zecchino d’oro di qualche anno fa) sono diventate sempre più insignificanti e consumistiche. Bambini da truccare e travestire come adulti, con movenze ammiccanti adultomorfe, compiacenti ed enfatiche (questo è quanto purtroppo ci tocca vedere in molte trasmissioni televisive competitive e diseducative, dove il bambino più è bravo quanto meglio riesce a scimmiottare la fatuità del peggiore adulto). Insomma un bambino adultizzato e mercificato, le cui capacità creative, di critica e di pensiero spontaneo vengono mortificate per compiacere l’adulto e consentire, in un modo o nell’altro, profitti e guadagni.

La filosofia, secondo l’autrice ex insegnante e coordinatrice pedagogica del comune di Livorno, è una possibilità e una facoltà, come dicevamo prima, innata nel bambino e che va coltivata ed educata con appositi laboratori di filosofia nelle scuole per bambini di 5, 6, 7 anni, attraverso percorsi di gioco e di apprendimento al saper fare e al saper pensare (Cfr. p. 56), nella consapevolezza che il pensare filosofico è pensiero critico e creativo non  una materia in più o una materia difficile da lasciare ad adulti e accademici.

Fi-lo-so-fare non è un titolo basato su un gioco di parole, ma una vera e propria strategia epistemologica e pedagogica: ”so fare il filo dei pensieri, so sostenere pensieri, so seguire il filo dei pensieri, so pensare”(p.9); una scelta educativa che parte dal fare concreto, dal vissuto dei bambini e da quello che riescono a dire, ad  esprimere e rappresentare attraverso parole, disegni, filastrocche, per poi far crescere da queste espressioni l’astrazione del concetto o dell’ipotesi, facendo sempre ben attenzione a non indurre nel pensiero dei bimbi pensieri e immagini dell’adulto, quest’ultimo deve solo con discrezione, attenzione e sensibilità empatica accompagnare il bambino “in un percorso di autocostruzione del proprio pensiero a partire da ciò che loro sono” (p.17). Dicevamo che non si tratta di una nuova materia in più nel programma, ma “di un gioco di cittadinanza…una attività che non può collocarsi, limitatamente, all’interno di una specifica disciplina, ma trarre invece da essa gli elementi per accompagnare i bambini-cittadini alla vera consapevolezza dell’appartenenza alla comunità mondiale”(p. 33).

-----

PETER HEDSTROM, “Anatomia del sociale. Sui principi della Sociologia Analitica”, Edizioni Mondadori, Milano 2007.

Pur non costituendo in assoluto una novità la ‘sociologia analitica’, almeno in Italia, appartiene ad un ambito della sociologia e della ricerca sociologia poco frequentato e ancora caratterizzato da varie incertezze legate allo statuto metodologico, epistemologico, alle competenze operative ecc. 

Questo libro di Peter Hedstrom –sociologo d’origine svedese, docente alla Oxford University e autore di riferimento, lui e la sua scuola, per quanto riguarda questo, ancora –per certi versi- pionieristico approccio, ci aiuta a colmare queste incertezze; anzi il volume (pubblicato in Italia già da qualche tempo) come riferisce nel suo saggio introduttivo F. Barbera, vuole essere un po’ il manifesto della Sociologia analitica (Cfr. p. XII).

L’autore, infatti, dapprima “illustra dettagliatamente gli elementi teorici ed epistemologici che sono alla base della prospettiva analitica, per poi inoltrarsi nelle sue applicazioni empiriche e soluzioni metodologiche”(Ib.). Centrale ci è parso sia il suo individualismo metodologico, opportunamente rivisitato rielaborando i concetti di M. Weber e, soprattutto di R. Boudoun e altri, e che l’autore definisce “individualismo strutturale” (Cfr. la nota a p. 6 e il III e IV cap.), capace, attraverso  considerazione del rapporto micro-macro di costruire una teoria esplicativa (“la sociologia analitica verte anzitutto sul concetto di spiegazione” p. 2) che sia in grado di dare conto delle basi empiriche del processo generativo del fenomeno sociale esaminato. Centrale in questo ambito esplicativo è anche il concetto di meccanismo sociale (Cfr cap. II e p. 74 e sgg.) in grado di dare conto della struttura dell’interazione e delle reti di relazione sociale (Cfr. p. 7 e sgg.), il quale, opportunamente de-psicologizzato, rende plausibile l’insieme dei mutamenti macro(Cfr. p. 85): un ottimo esempio di contenimento dello psicologuismo è quello che Hedstrom stesso ottiene attraverso la messa in opera del meccanismo D-B-O (desideri-credenze-opportunità)(Cfr. da p. 48 a 54 e p. 74 e sgg.).

Siamo di fronte a una intelaiatura metodologica e concettuale elaborata e complessa che porta l’autore a confrontarsi anche con la cosiddetta ‘sociologia per variabili’, nella consapevolezza che poi questo tipo di sociologia non soddisfi del tutto i requisiti di una soddisfacente spiegazione sociologica, anche perché si corre spesso  il rischio di spiegare solo degli pseudo fatti o degli artefatti (Cfr. p. XIX). Infatti un procedimento esplicativo non può non essere supportato da una attenta descrizione del fenomeno, della “sua permanenza spazio-temporale del suo carattere non spurio o derivato”(p. XX) nel contesto che le è proprio e che, in qualche modo, lo determina.

Questo libro, la cui edizione inglese ha vinto il J. Coleman Award dell’America Sociological Association, ha il merito di proporci un autore (mi sembra poco frequentato in Italia, infatti credo che questa sia l’unica sua opera tradotta nonostante la sua prolifica produzione) il cui progetto di lavoro è quello di rafforzare il potere esplicativo della teoria e della ricerca sociologica la quale, secondo Hedstrom e altri, in questi ultimi anni “si è trasformata in una sorta di metateoria priva di un referente nella realtà empirica. Parallelamente il lavoro empirico è in ampia parte scaduto in forme superficiali di analisi per variabili dotate –come dicevamo- di scarso potere esplicativo”(p. 1 e cfr. pp.178 e 179). La Sociologia Analitica vuole essere un contributo, una via di uscita per questa condizione di stallo, costituendo (così almeno mi pare di aver capito leggendo il testo), un originale approccio di ricerca (non una disciplina o sottodisciplina a sé) attraverso una sintesi originale e operativa di metodi eterogenei e pluralità di approcci e prospettive, che  non è  affatto un assemblaggio frettoloso di teorie approssimative e tecniche, ma un prodotto epistemologico e metodologico che  pone anche come fondamento deontologico, oltre che conoscitivo e metodologico, quello della riflessività. Intesa come riflessione critica sulla ontologica stratificazione del mondo sociale attraverso la rigorosa metodica della scomposizione e astrazione (Cfr. p. 3 e sgg.), richiamandosi, tra l’altro e in forma molto critica, al paradigma morfogenetico della Archer e di Bhakar (Cfr. p. 88 e sgg.).

L’apprezzamento per questo volume, tuttavia, non deve esonerarci dal mettere in nota alcuni suoi aspetti problematici e poco convincenti. Soprattutto l’esclusione dell’approccio qualitativo(Cfr. p. XXII) che invece potrebbe ben contrastare l’abuso quella ‘sociologia per variabili’ che proprio Hedstrom, a più riprese nel libro, ritiene poco dotata di capacità esplicative e afflitta da quel ‘dandismo sociologico’ (Cfr. la nota a p. 80) capace, pur di soddisfare inappuntabili requisiti formali, di muovere, anche e a volte consapevolmente, da assunti falsi (Cfr. p. 80 e sgg.) e pseudo fatti rimanendo nell’ambito di una mera definizione delle proprietà statiche di un sistema o di un fenomeno (Cfr. p. 96, nota n. 12 e p. 132 e sgg.). La sociologia qualitativa è, inoltre, un buon deterrente rispetto al pericolo costituito dalla deriva meccanicistica-causalistica, ingenuamente deterministica, verso la quale potrebbe essere indotto, anche inavvertitamente, lo studioso che basa la sua ricerca proprio su quei meccanismi sociali dell’azione che costituiscono un po’ il fulcro della ricerca di Hedstrom.

-----

ZIGMUNT  BAUMAN, Homo Consumens. Lo sciame inquieto dei consumatori e la miseria degli esclusi, Ediz. Erickson, Trento 2007,  pp.101

Che ne è dell’Homo Consumens nell’epoca della crisi? Qual è in questo scorcio di inizio decennio la sua condizione esistenziale, il suo agire morale, la sua scala di valori e di priorità rispetto a quelle analizzate in questo libro appena 4-5 anni fa proprio nell’immediata vigilia di una crisi gravissima e che ha sconvolto il mondo intero. La società dei consumatori aspirava (aspira?) alla gratificazione immediata dei desideri-bisogni producendo debiti ma consentendo anche una garanzia economica rispetto stagnazioni e recessioni. Ma adesso cosa succede all’Homo Consumens, visto la situazione economica-finanziaria che è ormai stagnazione in società (diciamo quella italiana, ma il discorso è, più o meno, estensibile a non poche società occidentali) nelle quali il numero dei ricchi è diminuito, aumentando però a dismisura le loro ricchezze soprattutto rispetto ai poveri i quali  a loro volta  sono di molto aumentati coinvolgendo, in un inesorabile processo di pauperizzazione una sempre più vasta fetta di ceto medio. Domande retoriche le quali però meritano una riflessione in attesa di indagini approfondite e per questo, a mio parere, vale la pena rileggersi questo volumetto che mi permetto di segnalare attraverso un  breve commento che vuole anche essere una prima riflessione e un primo interrogativo sulla  possibile scomparsa o sulla ‘opaticizzazione’ , sulla permanenza o sul congedo definitivo di questo tipo umano, prodotto tipico della post-modernità liquida.

Sicuramente Z. Bauman è uno fra i pensatori, a livello mondiale, più prolifico di questi anni. Una prolificità che riesce a mantenere sempre toni innovativi ed originali: è stato, in un passato relativamente recente, uno dei maggiori teorici della post modernità, poi, con il cambio di secolo, ha dato ulteriore impulso alla comprensione delle società occidentali enucleando il concetto di “modernità liquida”. Concetto di notevole portata euristica ed esplicativa, nel quale si inserisce questo Homo consumens:: “infatti la modernità liquida è segnata –proprio- dalla centralità dell’agire di consumo” (Presentazione di Mauro Magatti,  p. 7). Un agire solitario di tendenziale artificiosità (cfr. p. 24), che destina sempre più l’uomo occidentale a “liquefare” i suoi rapporti interpersonali; tanto che il gruppo stesso, entità cardine dei rapporti umani e sociali, almeno nel caso dell’agire del consumatore post-moderno, tende ad essere sostituito dallo “sciame” (cfr. da p. 48 a p. 51). Una entità, quest’ultima, quasi  pre-sociale, alla inquieta e perenne ricerca di oggetti-feticcio, oggetti-totem (cfr. p.16) nei quali identificarsi e da acquisire, cercando sempre più di anticipare le tendenze e le mode, per riscuotere così l’effimero apprezzamento dello sciame-tribù,  trovando così temporanei frammenti identitari e acquietando, in maniera del tutto effimera, il senso di angoscia e di vuoto (cfr. pp. 22 e 23).

L’Homo Consumens ha tracimato in ogni ambito antropologico, sostituendo anche L’Homo Politicus e L’Homo Oeconomicus  mettendo così in crisi, come fa osservare Bauman nel secondo capitolo del libro in esame, oltre le tradizionali categorie della vita sociale e politica, anche le procedure basilari della democrazia, lo stato di Diritto e ponendo una seria ipoteca etica e finanziaria sullo stato del Welfare: il tutto sembra si avvii a essere sostituito dal populismo di mercato e dall’artificio, perennemente estemporaneo e illusorio, del consumo. 

Fanno da contraltare all’Homo Consumens gli Outsiders:: l’estraneo, il povero, l’escluso, il carente, il  consumatore avariato e imperfetto. “Il profugo e altro materiale di scarto delle frontiere globali “ (p. 74). E, fra questi, sopratutto “coloro che non sono nutriti, vestiti e calzati come si deve...gente con la pericolosa tendenza criminale, come chiunque che non voglia e non possa adattarsi alle norme...Fin qui nulla di nuovo...Quello che è nuovo, invece, è che la società contemporanea, a differenza delle precedenti, si rivolge ai suoi membri in quanto consumatori, e solo secondariamente in quanto produttori, come è stato in passato. Per essere riconosciuti pienamente come membri attivi della società noi dobbiamo rispondere positivamente alle tentazioni del mercato, cioè  dobbiamo continuare a consumare per mantenere attivo il mercato...Perciò quel che definisce la povertà, cioè l’anormalità, al giorno d’oggi non è l’occupazione, ma la capacità di consumare. I poveri oggi sono coloro che sono colpevoli di non contribuire al consumo” (pp. 56 e 57).

Il contributo che Bauman offre, dopo questa disamina pessimistica ma lucidissima, è quello di una riproposizione del tema dell’agire morale e della sua consistenza nell’epoca della modernità liquida. Un agire intrinsecamente ancora libero e autonomo nonostante la totalitarizzazione del pensiero unico, coevo al dominio del mercato e dei consumi; un agire che è caratteristica e originaria dell’essere umano e che sta alla base della sua stessa socialità e della sua sopravvivenza come specie. Questo volumetto offre, adesso, a pochi anni dalla pubblicazione, l’occasione per interrogarsi, quasi paradossalmente, sulla inattuale attualità dell’uomo consumatore. Una pubblicazione il cui argomento sembra essere consegnato alla storia, rivela invece tutta la sua attualità nell’ambito di una crisi che, a parere di molti, è –almeno per certi aspetti- ancor più devastante rispetto quella del ventinove.

                                                                                         Giuseppe Chitarrini, ANS Lazio
*************************************************************************************** 

ALTRI  CORSI E SEMINARI PER  L’AGGIORNAMENTO  PROFESSIONALE 

(organizzati da soci ANS e Istituti collegati con la nostra Associazione)

Istituto Nazionale di Pedagogia Familiare
Cari colleghi,

sfogliando qualunque quotidiano, guardando qualsiasi telegiornale, ascoltando la radio, la prima notizia in evidenza è la crisi economica che sta investendo il nostro Paese. 
Tanti ragazzi, laureati, professionisti, genitori vivono un periodo di difficoltà e di incertezza che li porta a proiettarsi in un tunnel di cui non si vede l’uscita: il loro futuro. 
E’ per questo motivo che l’unico modo, forse, per trasformare i propri sforzi in qualcosa di produttivo è investire nel futuro. Seminare nel campo della conoscenza e dello studio per raccogliere i frutti nel mondo lavorativo. 
Questo è uno degli obiettivi che si pone l’Istituto Nazionale di Pedagogia Familiare che ha sviluppato una vasta offerta formativa con corsi e Master su svariate problematiche del sociale e che offrono una concreta opportunità di lavoro. 
Un esempio sono il Master Biennale in Pedagogia Familiare, il Master in Situazioni di Affido e Adozioni ed il Master sui Disturbi Specifici dell’Apprendimento, Mediazione Familiare, Minorazioni Sensoriali, Pedagogia e Criminalità ma anche Corsi Intensivi come quelli sulle Tecniche Facilitanti di Apprendimento per il superamento della Discalculia, Dislessia, Disgrafia e Disortografia.  Ancora: Codice Braille, LIS Tattile, Abuso maltrattamenti in famiglia e violenza domestica e Assistente alla Comunicazione per bambini sordi e famiglia. 
Inoltre l’I.N.PE.F. sta realizzando anche corsi di Specializzazioni innovativi come il Corso per Baby Sitter Certificate  ed il Corso per Specialista in Didattica per il Recupero Scolastico. Questi Master e Corsi rispondono alle esigenze provenienti dal mondo della scuola, della famiglia e del sociale. 
Ve ne è un gran bisogno e quindi anche richieste professionali!
Le crisi possono creare indecisioni, paure, blocchi. Diventa difficile anche fare progetti, ma questi momenti passeranno ed un investimento, oggi, è assolutamente necessario per la propria professionalità e per il proprio futuro.
E' quindi proprio ora che non bisogna lasciarsi andare alla stasi ma investire nel proprio futuro!
... SE NON NEL TUO FUTURO … DOVE?  
 Cordiali Saluti     Lo Staff INPEF 
-----

Cari Colleghi, Gentili Dottori
sono ancora aperte le iscrizioni al prestigioso "Master sui DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO”, con moduli autorizzati dall'Ufficio Scolastico Regionale del Lazio. 

Moduli relativi alla nuova Legislazione(legge 170/2010) sono in accreditamento presso l'Ordine degli Avvocati di Roma
Cogliamo l'occasione per inviare gli AUGURI per un 2012 SERENO e PRODUTTIVO. [image: image2]
Cordiali Saluti

Lo Staff INPEF 

Per informazioni, contattare gli Uffici della Sede Nazionale INPEF ai seguenti numeri: 06.5811057 - 06.5803948 - 329.9833862 - 329.9833356    pedagogiafamiliare@gmail.com    www.pedagogiafamiliare.it
***************

Istituto A.T. Beck
Sperando di fare cosa gradita, inviamo le informazioni relative ai corsi di formazione proposti dal nostro Istituto:

 ___________________________________
MINDFULNESS
Sede di Roma
 Siamo lieti di comunicarvi che l'Istituto Beck organizzerà degli  incontri di mindfulness (meditazione di consapevolezza) che si terranno nei martedì  17, 24, 31 gennaio e 7, 14, 21 febbraio 2012 dalle 18 alle 19.30 presso la sede di Roma dell’Istituto Beck in Via Gioberti 54.

 Gli incontri sono aperti a tutti coloro che siano interessati a coltivare la consapevolezza attraverso pratiche di meditazione e a  ritagliare uno spazio di pace nella loro giornata.

 Durante l’incontro si  alterneranno meditazioni sedute a meditazione camminate,  letture tematiche e condivisione di gruppo.

 Il costo è di Euro 60,00 per sei incontri.

 Per informazioni e iscrizioni:

Dott.ssa Francesca Curci, E-mail: francesca.curci@istitutobeck.it
 ___________________________________
MASTER IN ETNOPSICHIATRIA E PSICOLOGIA TRANSCULTURALE
Quinta edizione
Previsti 50 crediti ECM
10 marzo 2012 – 17 marzo 2013
 Le migrazioni hanno scomposto la realtà che viviamo recando nuovi scenari e una profonda trasformazione del tessuto sociale.

Visti l'alto numero di immigrati presenti in Italia e la creolizzazione in atto, per poter lavorare ed essere efficaci, occorre favorire un sapere nuovo che permetta di non lasciare più al caso le azioni e le scelte rispetto a questi temi da parte dei professionisti che se ne occupano.

 L'Istituto Beck, dopo aver offerto formazione in etnopsichiatria con seminari e incontri, propone un percorso di alta specializzazione rivolto a chi lavora o intende impegnarsi in contesti multiculturali.

 Learning objectives:

• Fornire conoscenze teoriche sui sistemi di cura etnopsichiatrici

• Trasmettere e favorire la creazione di strumenti terapeutici etnopsichiatrici mettendo a disposizione degli allievi delle chiavi di lettura comparate, nonché modalità e tecniche d’intervento attuabili

• Stimolare un’elaborazione critica della materia etnopsichiatrica per imparare a interagire costruttivamente con sistemi culturali “altri”

• Orientare alla formazione di una mentalità etnopsichiatrica e di psicologia transculturale

 Direzione scientifica
Dott. Paolo Cianconi

 A chi è rivolto
Personale medico e sanitario, psicologi e psicoterapeuti, mediatori culturali, assistenti sociali,  insegnanti, pianificatori di servizi sanitari e scolastici in contesti multiculturali.

 Per informazioni e programma dettagliato: info@istitutobeck.it
___________________________________

CORSI FORMULA WEEKEND
POST-MODERNITÀ: PSICHISMI VULNERABILI DI INIZIO MILLENNIO
Roma, sabato 17 e domenica 18 marzo 2012 
 Le due giornate seminariali analizzeranno alcuni dei fenomeni psicologici connessi con gli esperimenti sociali avviati dalla cultura occidentale negli ultimi trent’anni, tra cui la spinta tecnologica, le pressioni del mercato, le crisi economiche, le contaminazioni dovute alle autostrade comunicative.

Le mappe cognitive degli individui, in queste condizioni, hanno subito modifiche sostanziali, generando psichismi specifici, originali che convivono con valori a loro ormai estranei o anacronistici. Queste sono le generazioni che si evolvono dagli anni ottanta in poi. 

Il sottobosco socio-psicologico su cui lavorano gli operatori della salute mentale, pur sembrando simile a pochi anni fa, è quindi diventato altro da ciò che conoscevamo nella modernità. Esistono già sindromi specifiche e mutazioni degne di interesse che ci parlano del futuro che arriva.  

 DOCENTE
Il seminario sarà tenuto dal dott. Paolo Cianconi, Medico Chirurgo, Specialista in Psichiatria, Psicoterapeuta, Antropologo; ha effettuato numerose ricerche in Italia e all’estero per studiare lo psichismo dei guaritori, le tecniche terapeutiche, la mitologia e i riti delle popolazioni tradizionali in via di modernizzazione.

 A CHI E’ RIVOLTO
Il corso è rivolto a psicologi, laureati in scienze sociali e lettere, educatori,  antropologi, medici e laureandi. 

 QUOTA DI ISCRIZIONE
La quota di iscrizione è di Euro 200 IVA inclusa. Verranno fornite dispense strutturate e materiale bibliografico per ogni lezione. Al termine del corso sarà rilasciato attestato di partecipazione.

 Per informazioni e programma dettagliato: info@istitutobeck.it
 ____________________________________

SEMINARI GRATUITI  - sede di Caserta
 ___________________________________

 I seminari si terranno presso la sede dell'Istituto Beck di Caserta, in Corso Trieste, 33 . 
E’ possibile partecipare solo su prenotazione e fino ad esaurimento posti.
 Per iscriversi inviare una mail con il proprio nome, indirizzo mail e numero di telefono a :
laura.vitagliano@istitutobeck.it
  ___________________________________

Fondamenti di Terapia Cognitivo-Comportamentale
Venerdì 27 gennaio 2012 (15.00-19.00) - Caserta
 I pilastri della terapia cognitiva, sorretti da un rigoroso approccio evidence-based per i principali disturbi, quali la depressione, l’ansia, il disturbo ossessivo-compulsivo, i disturbi alimentari, ecc, si fondano sull’idea che, sebbene la mente umana riceva influenze biologiche e condizionamenti ambientali, gli individui possono essere attivamente coinvolti, attraverso tecniche cognitive e comportamentali, nella costruzione di una realtà funzionale al loro benessere.

 ·         Quali sono le caratteristiche della terapia cognitiva?

·         In che cosa consiste l’assessment per arrivare alla diagnosi?

·         Com’è strutturata?

·         Come si raggiungono gli obiettivi?

·         Quali sono le tecniche?

·         Quanto dura? 

 Il seminario sarà tenuto dalla dott.ssa Antonella Montano ,  psicoterapeuta, direttrice Istituto A.T. Beck, docente e supervisore AIAMC (Associazione Italiana di Analisi e Modificazione del Comportamento), membro dell’Academy of Cognitive Therapy americana, membro dell’ International Association for Cognitive Psychotherapy (IACP). 

    ___________________________________

Meditazione e psicoterapia.
Verso una teoria unificata del cambiamento mentale
Giovedì 16 febbraio 2012 (17.00-19.00) - Caserta
• Cos’è la meditazione? 

• Quante tipologie ne sono state codificate dalle tradizioni mistico-spirituali nel corso dei secoli?  

• Cosa le unisce e cosa le differenzia?  

• In quale maniera incidono sul cambiamento mentale secondo la psicologia scientifica e le neuroscienze?

Il seminario affronta queste domande e individua le tracce di queste antiche “tecnologie del Sé” nelle moderne pratiche psicoterapeutiche.

 Tra queste ultime, la psicoterapia Cognitivo-Comportamentale ha il merito non solo di utilizzare da sempre tecniche terapeutiche che trovano le loro radici profonde in antichissime pratiche meditative diffuse in maniera trasversale nelle varie tradizioni spirituali (ad es. lo “stop del pensiero” o la consapevolezza non giudicante dei propri stati mentali) e di avere con esse diverse basi epistemologiche comuni (ad es. l’attenzione per lo “Stream of Consciousness”), ma anche di aver recentemente inglobato in maniera organica alcune pratiche meditative (ad es. la “Mindfulness”) all’interno del setting psicoterapeutico. 

 Il seminario sarà tenuto dal Dott. Paolo Ottavi:  Psicologo e psicoterapeuta. Docente dell’Istituto A.T. Beck. Si occupa da anni della formazione del personale nelle strutture dipartimentali di salute mentale e della promozione delle pratiche psicoterapeutiche e riabilitative evidence based per i pazienti gravi.

___________________________________

SEMINARI GRATUITI  - sede di Roma
________________________________________

 I seminari si terranno presso la sede dell'Istituto Beck di Roma, in via Gioberti, 54 . 
E’ possibile partecipare solo su prenotazione e fino ad esaurimento posti.
 Per iscriversi, richiedere il modulo apposito inviando una mail a : info@istitutobeck.it 
 ________________________________________

Il delirio nella riflessione psicopatologica: il tortuoso sentiero tra i dubbi e le certezze
Venerdì 10 febbraio 2012  (17,00 – 20,00) - Roma
 La trasversalità diagnostica del delirio veste questo sintomo psicopatologico di numerosi e spesso confusi significati. L’annosa controversia sulla sua “incomprensibilità” sembra non avere ancora trovato, nella cultura psichiatrica occidentale, risposte univoche. Eppure, soprattutto negli ultimi anni, alcuni filoni di studio propongono nuove chiavi di lettura per le sue diverse forme d’espressione, restituendogli quella dimensione “comunicativa” e relazionale che per molto tempo gli era stata negata ed ipotizzando, in tal modo, nuove possibilità terapeutiche per il paziente. 

Sarebbe possibile intendere alcune espressioni deliranti come uno strumento di accesso all’interiorità della persona piuttosto che, semplicemente, come un sintomo da eliminare al più presto?

Esiste una continuità tra tali espressioni ed altre comuni ed accettate forme di distorsione del pensiero?

 Il corso sarà tenuto dalla Dott.ssa Alessia Zangrilli, Psicologa, Psicoterapeuta Cognitivo-Comportamentale, specialista in Psicodiagnostica.  CTU del Tribunale Ordinario di Roma. Docente interno Istituto A. T. Beck

 ________________________________________

Meditazione e psicoterapia.
Verso una teoria unificata del cambiamento mentale
Giovedì 23 febbraio 2012 (15.00-19.00) – Roma
 •        Cos’è la meditazione? 

•        Quante tipologie ne sono state codificate dalle tradizioni mistico-spirituali nel corso dei secoli?  

•        Cosa le unisce e cosa le differenzia?  

•        In quale maniera incidono sul cambiamento mentale secondo la psicologia scientifica e le neuroscienze?

Il seminario affronta queste domande e individua le tracce di queste antiche “tecnologie del Sé” nelle moderne pratiche psicoterapeutiche. 

Tra queste ultime, la psicoterapia Cognitivo-Comportamentale ha il merito non solo di utilizzare da sempre tecniche terapeutiche che trovano le loro radici profonde in antichissime pratiche meditative diffuse in maniera trasversale nelle varie tradizioni spirituali (ad es. lo “stop del pensiero” o la consapevolezza non giudicante dei propri stati mentali) e di avere con esse diverse basi epistemologiche comuni (ad es. l’attenzione per lo “Stream of Consciousness”), ma anche di aver recentemente inglobato in maniera organica alcune pratiche meditative (ad es. la “Mindfulness”) all’interno del setting psicoterapeutico. 

 Il seminario sarà tenuto dal Dott. Paolo Ottavi:  Psicologo e psicoterapeuta. Docente dell’Istituto A.T. Beck. Si occupa da anni della formazione del personale nelle strutture dipartimentali di salute mentale e della promozione delle pratiche psicoterapeutiche e riabilitative evidence based per i pazienti gravi.

 ________________________________________

La Resilienza: un approccio cognitivo-comportamentale
Mercoledì 7 marzo 2012 (17,00 – 20,00)  - Roma 
 In ingegneria, la resilienza è la capacità di un materiale di resistere a un urto improvviso senza spezzarsi. Negli esseri umani la resilienza è una capacità straordinaria, una qualità che raramente si sviluppa da sola. Quando presente, ci aiuta ad affrontare i problemi, le avversità, le difficoltà… gli “urti” che la vita normalmente porta con sè. Tutti gli individui hanno le potenzialità per diventare resilienti. Vediamo come.  

 Il corso sarà tenuto dalla dott.ssa Roberta Borzì , Psicoterapeuta, specializzata in psicoterapia cognitivo-comportamentale. Docente interno Istituto Beck

 Istituto A.T. Beck Terapia Cognitivo – Comportamentale, Diagnosi, clinica, ricerca, formazione via Gioberti 54 - 00185 Roma, telefono 06. 44703820 - fax 06.49382241 - www.istitutobeck.it  

***************

Gentile collega,

ti segnaliamo che il corso di formazione dal titolo “L’evoluzione della comunicazione nelle Amministrazioni Pubbliche: funzione strategica per la relazione con il cittadino, strumento per l’ottimizzazione delle risorse” partirà a Roma il 1 febbraio 2012.

Crediamo che l’iniziativa possa essere di tuo interesse, per questo, in allegato, troverai la proposta formativa con le modalità di iscrizione.

A tua disposizione per eventuali altri ragguagli, ci è gradita l’occasione per inviare cordiali saluti

Associazione “Comunicazione Pubblica”

Sede di Milano

Tel. 02 67100712

www.compubblica.it

***************

Centro Studi Erickson

Ecco il calendario dei prossimi corsi online del Centro Studi Erickson, in partenza a gennaio. 
Tutti i corsi proposti sono assistiti da un tutor esperto dei contenuti trattati, che ti seguirà supportandoti nei tuoi apprendimenti, favorendo e facilitando il tuo aggiornamento professionale. 


24 gennaio 2012 
Le difficoltà di apprendimento della matematica: corso base 
L’apprendimento della matematica costituisce spesso ostacolo e sofferenza per molti studenti, di qualsiasi classe ed età. Siamo generalmente portati a pensare che per andar bene in matematica si debba avere un’intelligenza superiore o che si debba essere particolarmente “portati” per questa materia. In assenza di queste condizioni non rimane che rassegnarsi a continui fallimenti. Queste idee ingenue e statiche sulla matematica possono renderne difficile l’acquisizione e l’approccio. La ricerca scientifica in materia ci dice però che tutti gli esseri umani – e non solo - sono dotati fin dalla nascita di una forma di intelligenza numerica che permetterebbe al nostro cervello di riconoscere e manipolare quantità ancor prima di imparare a parlare. Ma se siamo dotati di queste straordinarie abilità innate, per quale motivo tante persone (troppe!) incontrano difficoltà nell’apprendimento della matematica? Cercheremo di trovare risposta a questo ed ad altri interrogativi partendo dalla presentazione dei modelli teorici che spiegano lo sviluppo della conoscenza numerica e delle abilità di calcolo, dedicando particolare attenzione ai processi cognitivi e metacognitivi del problem solving aritmetico. Durante il corso verranno presentati strumenti di valutazione e materiali e metodologie di potenziamento delle abilità deficitarie. 
Tutor: Germana Englaro

24 gennaio 2012 
ADHD avanzato 
Il corso è proposto come fase di approfondimento rispetto al corso base di conoscenza sull'ADHD in età scolare. In questa fase avanzata si dà particolare rilievo ad attività pratiche ed esercitative, da svolgersi individualmente e in gruppo con l'analisi di casi e situazioni problematiche 'tipiche'. Si darà l'avvio all'approfondimento imparando a formulare obiettivi educativi e di cambiamento verosimili e raggiungibili, come base del successo educativo. Un obiettivo formulato correttamente risponde a determinati criteri che, se rispettati, fanno aumentare le probabilità di raggiungere l’obiettivo stesso. Si lavorerà in questo senso con l'uso dei criteri S.M.A.R.T. Cercheremo di capire quali strategie utilizzare per migliorare significativamente la qualità della vita e delle relazioni familiari attraverso l'applicazione di alcune strategie corredate dall'uso di schede per attuarne e verificarne una corretta applicazione. In particolare si svilupperanno le tematiche legate alla gestione dei comportamenti dirompenti e oppositivi: come capirne la funzione e quali risposte ambientali possono rinforzarli invece che inibirli. 
Tutor: Giorgia Sanna 

31 gennaio 2012
Disturbo specifico dell'apprendimento (DSA) della letto-scrittura: corso avanzato 
Dopo la presentazione dei DSA della lettura e della scrittura nel corso on line base, è necessaria l’integrazione con materiale operativo. Tradurre in pratica quanto appreso teoricamente è lo scopo principale del corso, caratterizzato dalla quasi totale preponderanza di attività pratiche richieste agli studenti. Valutare e potenziare la decodifica e l’ortografia, ma non solo: valutare e potenziare l’abilità di comprensione del testo e di composizione scritta: tante sfide per chi si confronta quotidianamente con i Disturbi Specifici di Apprendimento.
Tutor: Susi Cazzaniga

31 gennaio 2012
La comprensione del testo scritto 
La poesia, i romanzi, gli articoli di giornale... ma anche le istruzioni d’uso di un elettrodomestico o di un gioco in scatola, i fumetti, le affissioni pubblicitarie: sono numerosissime le occasioni di lettura nella quotidianità. A scuola, in particolare, attraverso la lettura passano innumerevoli contenuti d’apprendimento. Se è necessario strutturare una fluente lettura strumentale, è fondamentale che ad essa si affianchi una buona abilità di comprensione, caratteristica sostanziale della lettura. Cosa significa comprendere un testo? Quali sono i processi, cognitivi e metacognitivi, sottesi al compito di comprensione? Quali difficoltà si possono incontrare, e come possono essere superate? Quali strumenti abbiamo a disposizione per valutare e per potenziare l’abilità di comprensione del testo? Il corso si pone l’obiettivo di rispondere a queste domande, e di stimolarne altre, intorno ad un argomento che riscuote sempre maggior interesse, nel campo della ricerca clinica e della didattica.
Tutor: Susi Cazzaniga


Per le modalità di svolgimento e il costo dei corsi online clicca qui . 

Scarica qui la scheda di iscrizione . 


-----
Trento, 23/26 gennaio 2012 
Formazione per tecnici ABA (Applied Behavior Analysis) 
Corso base di formazione per tecnici ABA organizzato dal Centro Studi Erickson in collaborazione con l’Istituto Walden di Roma.

-----
Trento, 2/3 febbraio 2012 
Il minore come risorsa nell'intervento di tutela 
Seminario intensivo per diventare esperto in advocacy. 
Docente: Jane Dalrymple, massima esperta al mondo di advocacy in ambito minorile, con la collaborazione di Maria Luisa Raineri e Valentina Calcaterra 

-----
 8° Corso annuale

La metodologia di rete

Gestione di progetti relazionali nel sociale

Trento, febbraio-maggio 2012

Diretto e condotto da: Fabio Folgheraiter e Maria Luisa Raineri (Università Cattolica, Milano)

Il corso fornisce le conoscenze metodologiche necessarie a impostare progetti individuali e comunitari in chiave relazionale, costruiti sull’idea della rete, dell’empowerment, dell’apprendimento reciproco operatori-utenti. Propone uno spazio in cui sviluppare ri essività professionale e acquisire chiavi di lettura utili a leggere «ciò che funziona», e a migliorare in ottica reticolare il proprio contesto operativo. Un percorso formativo di alto livello, impostato su modalità didattiche di sperimentata efficacia, per approfondire in dimensione operativa la metodologia relazionale di rete.

Modalità didattiche: Il corso si articola in tre unità seminariali di 20 ore ciascuna che prevedono: lezioni frontali; lavori di gruppo con discussione plenaria; analisi di caso e di buone prassi; supervisioni in gruppo. Il corso è integrato con la possibilità di formazione online. Il corsista potrà accedere tramite internet a uno spazio dedicato in cui: scaricare le dispense e tutti i materiali utilizzati e prodotti durante le lezioni; accedere a materiali di approfondimento; confrontarsi con gli altri partecipanti e con il tutor del corso in un apposito forum; sottoporre ai docenti eventuali progetti o esperienze professionali da proporre per le supervisioni in gruppo o per ricevere un feedback individuale.

Destinatari: Operatori sociali esperti impegnati nella progettazione e nella gestione di interventi socio-assistenziali o di comunità, con particolare riferimento alle funzioni di coordinamento e supervisione di strutture pubbliche o di Terzo settore.

Docenti: Il corso è tenuto da Fabio Folgheraiter e Maria Luisa Raineri (Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano), in collaborazione con: Luigi Colusso (ADVAR, Treviso), Elena Cabiati, Valentina Calcaterra, Francesca Maci, Annalisa Pasini, Elena Stanchina (Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano).

Interverranno inoltre operatori esperti nel lavoro di rete, utenti e familiari.

Prima unità: 16, 17 e 18 febbraio 2012

Progettazione relazionale di rete: metodi e strumenti

• Basi teoriche del modello di rete. Politiche sociali e paradigma di rete nel welfare locale.

• Cos’è una rete: reti fra servizi, reti fra persone, reti sociali, reti di fronteggiamento.

• Empowerment degli utenti e dei familiari.

• Competenze di «osservazione e guida relazionale»: come aiutare una rete a funzionare.

Seconda unità: 12, 13 e 14 aprile 2012

Progettazione relazionale di rete e piani individualizzati

• Come definire finalità condivise e individuare la rete naturale di fronteggiamento.

• Funzioni di guida relazionale sui casi e facilitazione del problem solving congiunto.

• Lavoro di rete e lavoro di équipe.

• Costruzione di protocolli che facilitino la relazionalità.

Terza unità: 24, 25 e 26 maggio 2012

Progettazione relazionale di rete e lavoro di comunità

• Come definire finalità collettive e catalizzare reti civiche di welfare.

• Attivazione e facilitazione di gruppi di auto/mutuo aiuto.

• Sviluppo di risorse esperenziali e valorizzazione di utenti e familiari «esperti».

Calendario e orari: Il corso si articola in tre unità seminariali di due giornate e mezza ciascuna (giovedì, venerdì e sabato mattina), per un totale di 60 ore complessive di formazione.

Giovedì e venerdì: 9:00 - 13:00; 14:00 - 18:00;  Sabato: 9:00 - 13:00

Sede del corso: Centro Studi Erickson, Via del Pioppeto, 24 Gardolo - 38121 Trento

Materiali didattici: Oltre ai materiali che vengono resi disponibili online (sintesi ragionata degli interventi dei docenti, delle testimonianze e dei quesiti più significativi, articoli di approfondimento, ecc.), i partecipanti ricevono un volume come bibliografia di base.

Costo: Il prezzo del corso annuale, comprensivo del materiale didattico, è di € 510,00 + IVA 21% (€ 617,10 IVA compresa) per iscrizioni individuali o € 630,00 + IVA 21% (€ 762,30 IVA compresa) per Enti e Organizzazioni.

Modalità di iscrizione: Il corso è a numero chiuso e le iscrizioni vengono accolte secondo l’ordine di arrivo delle domande. La scheda di iscrizione deve essere inoltrata al Centro Studi Erickson entro il 2 febbraio 2012, possibilmente via fax (0461 956733), previa verifica della disponibilità di posti. Alla scheda di iscrizione è necessario allegare la ricevuta di versamento della quota di iscrizione (€ 210,00 + IVA 20% per iscrizioni individuali o € 250,00 + IVA 20% per Enti o Organizzazioni) versata tramite bonifico bancario su CCP n. 29150372 o tramite assegno circolare non trasferibile (da inviare a stretto giro di posta). La quota rimanente verrà versata a inizio corso.

In caso di rinuncia, la quota di iscrizione non sarà rimborsata.

Attestati: Viene rilasciato un attestato di frequenza a chi risulta presente ad almeno i 3/4 delle lezioni. L’attestato di formazione è subordinato alla presentazione di un elaborato scritto finale.

Per informazioni: Segreteria organizzativa Centro Studi Erickson

Via del Pioppeto, 24 fraz. Gardolo – 38121 Trento, tel. 0461 950747 – fax 0461 956733, e­mail: formazione@erickson.it
-----
La Scuola nell’Era Digitale

1° convegno Erickson

Insegnare e educare al tempo di Facebook

Trento, 9 e 10 marzo 2012

Dovremmo partire dalla consapevolezza che i media sono una parte integrante del tessuto della vita quotidiana dei bambini, e che sono totalmente inseriti nelle loro relazioni sociali.

Buckingham, 2006, p. 59

Media Education, Trento, Erickson.

Le nuove generazioni di studenti, chiamate “nativi digitali”, nascono e crescono assieme alle nuove tecnologie, acquisiscono stili di apprendimento, di comunicazione e di socializzazione che pongono nuove sfide didattiche ed educative per gli insegnanti dell’Era Digitale. Emergono tre approcci: la scuola come contrappeso, che tenta di reinserire nella didattica i tempi, l’ascolto, la ricerca, l’attesa e tutto quanto pare le tecnologie della comunicazione stiano velocizzando e riducendo alla cultura del “tutto e subito” e del “copia e incolla”; la scuola come accomodante, per cui si inseriscono tecnologie nelle istituzioni scolastiche al fine di usare gli stessi strumenti e linguaggi dei nativi digitali; l’approccio equilibrato-integrativo, che invece ha l’obiettivo di integrare in maniera equilibrata le tecnologie nei processi didattici ed educativi, nell’ottica di sfruttare le potenzialità e fugare i pericoli degli strumenti propri dell’Era Digitale, favorendo quindi una didattica collaborativa, inclusiva, efficace ed efficiente. L’evento formativo intende fornire ai partecipanti una panoramica completa di tutte le tematiche inerenti alla Scuola nell’Era Digitale, da un punto di vista didattico, pedagogico e psicologico, senza trascurare gli aspetti tecnico-legali.

Keywords: cosa sono le ICT: pericoli e potenzialità; dai cellulari ai social network; aspetti tecnico-legali; aspetti cognitivi ed emotivi; stili di apprendimento, di comunicazione e di socializzazione dei nativi digitali; la classe digitale e lo stress dell’insegnante; uso delle tecnologie in classe; uso collaborativo ed efficace della LIM; tecnologie compensative; le emozioni nella scuola dell'Era digitale; e-learning e ambienti virtuali di apprendimento collaborativo; dalla fruizione della conoscenza alla creazione e alla condivisione della cultura; le competenze del cittadino digitale.

Orario

Venerdì 9 marzo: dalle 14.00 alle 18.00

Sabato 10 marzo: dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 16.30

Sede

Centro Studi Erickson, Via del Pioppeto 24, 38121 Gardolo TRENTO

Attestato: Al termine del Convegno verrà rilasciato un attestato di frequenza.

Costo: Il costo del Convegno è di € 185,00 + IVA 21% (€ 223,85 IVA compresa) per iscrizioni individuali, € 215,00 + IVA 21% (€ 260,15 IVA compresa) per enti o istituzioni. Per iscrizioni multiple da parte di scuole e enti è possibile richiedere delle quote agevolate a: formazione@erickson.it .

In caso di rinuncia la quota non è rimborsabile.

Iscrizioni: Inviare, possibilmente via fax, al Centro Studi Erickson (0461 956733), la richiesta di iscrizione , allegando la fotocopia della ricevuta del versamento della quota di iscrizione.

Per informazioni: 
Centro Studi Erickson
Via del Pioppeto 24, Fraz. Gardolo - 38121 Trento 
Tel. 0461 950747- Fax 0461 956733
E-mail: formazione@erickson.it 
***************


A.I.C.I. Scuola Triennale di Counseling Integrato

Associata FAIP (Federazione Associazioni Italiane Psicoterapia)

Nuovi corsi da Gennaio 2012

La Scuola Triennale di Counseling dell’A.I.C.I. è modulare e circolare. Per questa ragione 

è possibile iscriversi  in qualunque momento dell’anno e recuperare in seguito i moduli non svolti.

Al termine dei 3 anni dovrà essere raggiunto un monte ore di 450 ore (calcolando sia quelle in aula,

sia quelle svolte negli esperenziali). Il primo livello si ottiene ultimando le 300 ore dei primi 2 anni.
Si sta costituendo il nuovo gruppo 2012 (150 ore) per il corso della scuola di Counseling (Gennaio/Dicembre 2012)
Per tutti i corsisti l’appuntamento per l’inizio delle attività è fissato:

SABATO 4 FEBBRAIO 2012

   INCONTRO GRATUITO 

 Roma Presso ISMEDA- Via Vitaliano Brancati 65 (EUR)
Come creare relazioni interpersonali significative, trasformative, in tutti i contesti in cui operiamo
Ascoltarsi per ascoltare
Osservarsi per osservare
Comprendersi per comprendere
Crescere per far crescere
DOCENTI Tutti i Docenti  della Associazione Italiana Counseling Integrato  hanno maturato significative esperienze professionali nel campo delle relazioni di aiuto, hanno effettuato uno specifico training  per l’insegnamento delle abilità del Counseling, ad essi si affiancano, per lo svolgimento di alcune materie ed attività docenti Professionisti di provata esperienza nello specifico campo di insegnamento di  ogni singolo modulo .

IL COUNSELOR INTEGRATO

E’ un operatore qualificato che agisce sulla comprensione unitaria dell’individuo, la gestione e la composizione di conflitti e il superamento di fasi difficili sempre considerando il sistema sociale, relazionale e quindi individuale. Il metodo interattivo è centrato sul cliente.Ilcounselor, una volta iscritto all’albo professionale, può continuare il suo iter formativo in qualità di counselor scolastico, di mediatore familiare e di counselor aziendale o specializzandosi negli altri molteplici settori offerti dal panorama formativo italiano e internazionale.

L’annualità si articola in n. 150 ore che includono attività didattiche, laboratori e supervisione. 

LA DIDATTICA

Il piano degli studi è ripartito in settori di indirizzo a cui si riferiscono le relative discipline.

Area sociologica; Area pedagogica; Area antropologica e filosofica;

Area metodologica e della ricerca; Area medico fisiologica.
Info.e Iscrizioni c/o le Segreterie Didattiche -Roma: 3933992201/3292639270 - Ancona : 3201908752- Firenze :3395615997

infoici@libero.it         www.aiciitalia.it
*************************************************************************************** 

L’ANS Associazione Nazionale Sociologi
L'ANS, Associazione Nazionale Sociologi, è stata fondata a Roma nel 1982. Tra i suoi scopi primeggiano la promozione del ruolo del sociologo, il contributo allo sviluppo delle scienze sociali, l'organizzazione di convegni, la realizzazione di ricerche, gli scambi culturali e la collaborazione con altre associazioni ed enti nazionali ed internazionali. Presiede l'ANS il Dr Pietro Zocconali, socio dal 1987.

Uno degli obiettivi dell'ANS è ottenere una regolamentazione della professione del sociologo.

L'Associazione non ha fini di lucro e si autofinanzia con donazioni e con le quote annuali versate dai soci; se non l'avete ancora fatto, dunque, iscrivetevi o rinnovate al più presto la vostra iscrizione. Riceverete così il Notiziario e potrete partecipare attivamente alle varie iniziative.

PER INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI

Via dei Mille 40 / MBE 214, 00185 Roma

e-mail: pietro.zocconali@gmail.com

Tel. 340.5660931 (Pietro Zocconali)
Per iscriversi all'ANS è sufficiente comunicare il proprio nome, cognome e indirizzo completo di CAP. Si riceverà, senza impegno, la modulistica da consultare e, in caso di iscrizione, da compilare e spedire.

Il Tesoriere nazionale Dr Pierluigi Corsetti ricorda le quote sociali:

*   Iscrizione all’ANS, comprensiva della Quota 2012:                                                             50,00 €

*   Quota annuale 2012 per vecchi iscritti:                                                                                40,00 €

*   Quota annuale 2011 per vecchi iscritti:                                                                                40,00 €
Per coloro che devono ancora regolarizzare il 2011 (controllare i bollini sulla tessera e le ricevute):

*   Quote 2011 + 2012:                                                                                                             80,00 €

Il pagamento del doppio della quota annua regolarizza le morosità

        dovute a precedenti  annualità non pagate:                                                                        80,00 €

Sono, infine, ben accette le DONAZIONI. A tal proposito, chi di voi ha bisogno di una nuova tessera o di quella VIP (in similpelle) per sostituire la vecchia in cartoncino, o ha bisogno di un attestato, su carta semplice o su pergamena, può rivolgersi al Presidente Pietro Zocconali.

Per facilitare i pagamenti è in funzione il

C/C postale N. 26349001

intestato a: ANS - Ass. Naz. Sociologi - Via dei Mille 40 / MBE 214, 00185 ROMA

E’ possibile pagare anche tramite un bonifico (e la ricevuta riporterà “pagamento in contanti a Zocconali”)

intestato a: Pietro Zocconali.  Banca Sella; filiale  Via Latina, 23, Roma

Coord. Banc. IBAN: IT 24 H 03268 03208 052996675200
-----------------------------------------------------------------------------------------

L’ANS su Internet

Sito ANS: www.ans-sociologi.it
Numerosi sono i nostri colleghi che inserendo il loro nome e cognome nei vari motori di ricerca di Internet, per merito del Portale ANS, provano la piacevole sorpresa di vedersi citati nell’ambito della nostra Associazione.

Sono soltanto delle piccole soddisfazioni che, con il passare del tempo e con la crescita del nostro sodalizio, anche e soprattutto con il contributo di tutti gli iscritti ANS, diventeranno sempre più interessanti e di sostanza.

----------------------------------------------------------------------------------------

Notiziario e Newsletter ANS

L'edizione cartacea del Notiziario, curata da Zocconali e riservata ai soci ANS, è giunta al ventiseiesimo anno di vita.

Gli amici che in questo momento hanno terminato di leggere la presente Newsletter sono pregati di consigliare coloro che non l’hanno ricevuta di contattare l'ANS al più presto per comunicare un valido indirizzo e-mail.

Per inviare articoli e per ogni contatto:   t. 340.5660931, e-mail: pietro.zocconali@gmail.com
**************************************************************************************
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